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Nella legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1 “Testo unico governo del territorio e 
materie correlate”, in vigore dal 29 gennaio 2015, la Regione Umbria ha inteso 
fondere anche la “Disciplina delle modalità di vigilanza e controllo su opere e 
costruzioni in zona sismica”, regolamentata con legge regionale 27 gennaio 2010, n. 
5, in vigore dal 2 giugno 2010, con la quale erano state varate nuove disposizioni su 
autorizzazione, vigilanza e controllo delle costruzioni in zona sismica, nel rispetto dei 
principi fondamentali contenuti nella legislazione statale ed in particolare nel dpr 
380/2001. 

Successivamente, il percorso intrapreso dalla Giunta regionale per la 
riorganizzazione del settore “sismico” con  un quadro organico di disciplina è 
culminato nelle modifiche attuate con legge del 16 settembre 2011, n. 8 
(Semplificazione amministrativa e normativa dell'ordinamento regionale e degli Enti 
locali territoriali) con la quale l’Umbria ha ridefinito nuove procedure per la 
semplificazione delle autorizzazioni e la vigilanza su opere e costruzioni in zone 
sismiche, attuate con le deliberazioni dalla 165 alla 171 del 20 febbraio 2012. 

Parallelamente, la Regione provvedeva a costruire ed approvare le procedure per la 
gestione delle proprie opere con deliberazione 325 del 27 marzo 2012 (“Atto di 
indirizzo sulle procedure regionali relative alle competenze previste dall’art. 3, 
comma 1, lett. a) delle L.R. n. 5 del 27.01.2010.”). 

L’assimilazione della legge regionale 5/2010 nel nuovo testo unico regionale, 
accompagnata e condivisa dai responsabili degli uffici regionali competenti in materia 
sismica con gli estensori materiali del codice, ha comunque garantito l’assetto e 
l’impostazione originali e nulla, in sostanza, risulta modificato delle procedure già in 
uso da tutti gli operatori del settore. 

Tanto è vero che il legislatore, nell’abrogare la legge regionale 27 gennaio 2010, n. 
5, ha fatto salvi tutti gli atti di indirizzo ad essa riferibili ma ancora compatibili con in 
nuovo T.U. e, quindi, le procedure di cui alle deliberazioni dalla 165 alla 171 del 20 
febbraio 2012 nonché la deliberazione n. 325 del 27 marzo 2012. 

Il presente documento, con il quale si confrontano i due testi (L.R. 1/2015 Vs L.R. 
5/2010), evidenziandone le trasposizioni e le modifiche, è di prezioso ausilio a tutti 
coloro che, tanto nella pratica professionale quanto nelle attività di vigilanza e 
controllo, hanno da oggi un nuovo riferimento normativo. 

 
Ing. Marco Barluzzi 
Responsabile Sezione 

Normativa Antisismica e Rischio sismico 
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LEGGE REGIONALE 27 gennaio 2010, n. 5 
 

Disciplina delle modalità di vigilanza e 
controllo su opere e costruzioni in zona 

sismica 
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Testo in vigore dal 2 giugno 2010 
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agosto 2010, n. 17 (in «Bollettino Ufficiale» - 

del 5 agosto 2010) e la Legge Regionale 16 

settembre 2011, n. 8 (in Supplemento 

ordinario n. 1 al «Bollettino Ufficiale» - -+68+
generale - n. 41 del 21 settembre 2011)  
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LEGGE REGIONALE 21 gennaio 2015, n. 1. 

Testo unico governo del territorio e 
materie correlate. 

 

Pubblicato nel Supplemento ordinario n. 1 ��
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Testo in vigore dal 28 gennaio 2015 
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DISPOSIZIONI GENERALI E FUNZIONI 
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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Capo I 
Oggetto, finalità e principi 

U�[\ ] 
(Oggetto) 

Art. 2 
(Finalità e principi) 

TITOLO VI 
NORMATIVA TECNICA PER GLI 

INTERVENTI EDILIZI 
Capo VI 

Normativa sismica 

U�[\ ^ 
(Funzioni della Regione) 

Art. 199 
(Funzioni della Regione) 
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(Funzioni della provincia) 
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Art. 28 
(Adozione della parte strutturale del 
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}~�� � 
(Ambito di applicazione) 

Art. 201 
(Ambito di applicazione) 

}~�� � 
(Autorizzazione sismica) 

Art. 202 
(Autorizzazione sismica) 

}~�� � 
(Procedimento per il rilascio 
dell’autorizzazione sismica) 

Art. 203 
(Procedimento per il rilascio 
dell’autorizzazione sismica) 

}~�� �� 
��~������� ��~���� � �������� ��� �~������

����� ���� � ����� ���������� 

Art. 204 
(Preavviso scritto e deposito dei progetti 

nelle zone a bassa sismicità) 

}~�� �� 
(Procedimento per il preavviso e il 
�������� ��� �~������ ��������� �����

���� � ����� ���������� 

Art. 205 
(Procedimento per il preavviso e il 

deposito del progetto esecutivo nelle 
zone a bassa sismicità) 

}~�� �� 
(Certificato di rispondenza) Art. 206 

(Certificato di rispondenza e  
asseverazione) }~�� �� 

(Asseverazione) 

sqsx�x qqq 
ATTIVITÀ DI VIGILANZA E CONTROLLO 

 

}~�� �� 
(Verifica tecnica e valutazione di 

sicurezza di edifici e infrastrutture 
esistenti) 

Art. 207 
(Verifica tecnica e valutazione di 

sicurezza di edifici e infrastrutture 
esistenti) 

}~�� �� 
(Attività di vigilanza e controllo) 

Art. 208 
(Attività di vigilanza e controllo) 

}~�� �� 
(Tutela in sede amministrativa) 

Art. 209 
(Tutela in sede amministrativa) 

}~�� �� 
(Accertamento delle violazioni, 

����������� ��� ����~� � �~����������
penale) 

Art. 200 
(Funzioni della provincia) 

}~�� �� 
(Collaudo statico) 

Art. 210 
(Collaudo statico) 

}~�� �� 
(Rimborso forfettario per le attività 

���~����~��  �� �����~������� ��� �~������
� ��~ � ����~����� 

Art. 211 
(Rimborso forfettario per le attività 

istruttorie, di conservazione dei progetti 
e per i controlli) 

TITOLO VIII 
APPLICAZIONE, NORME DI 

DELEGIFICAZIONE, MONITORAGGIO DEL 
TERRITORIO, MODIFICA DI LEGGI E 

NORME FINALI E TRANSITORIE 
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Capo IX 

Sanzioni 

¡¢£¤ ¥¦ 
(Sanzioni amministrative) 

Art. 269 
(Sanzioni amministrative in materia di 

costruzioni in zona sismica) 

§¨§©ª© ¨¬ 
¨®¯©®¨°¨©±¨ ²¨±³ª¨´ FINANZIARIE

µ ABROGAZIONI 

TITOLO VIII 
APPLICAZIONE, NORME DI 

DELEGIFICAZIONE, MONITORAGGIO DEL 
TERRITORIO, MODIFICA DI LEGGI E 

NORME FINALI E TRANSITORIE 

Capo II 
Norme di delegificazione: regolamenti e 

atti di indirizzo 

Sezione II 
Atti di indirizzo 

³¶·¸ 21 
(Norme finali) 

Art. 250 
(Atti di indirizzo in materia sismica) 

Art. 201 
(Ambito di applicazione) 

TITOLO IX 
ABROGAZIONI, CLAUSOLA VALUTATIVA 

E NORME FINANZIARIE 

Capo III 
Norme Finanziarie 

³¶·¸ ¹¹ 
(Norma finanziaria) 

Art. 273 
(Norma finanziaria) 

TITOLO IX 
ABROGAZIONI, CLAUSOLA VALUTATIVA 

E NORME FINANZIARIE 

Capo I 
Abrogazioni 

³¶·¸ ¹º 
(Abrogazioni) 

Art. 271 
(Abrogazioni) 

³¶·¸ ¹» 
(Entrata in vigore) 

Dichiarazione di urgenza, ai sensi dell’art. 38, 

comma 1 dello Statuto regionale, per l’entrata 

in vigore il giorno successivo alla 

pubblicazione. 
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ÆAVOLA DI RAFFRONTO 

ÇÈÉÉÈ ÊÈÉËÌÍÎÇÈ 
27 gennaio 2010, n. 5 

ÇÈÉÉÈ ÊÈÉËÌÍÎÇÈ 
21 gennaio 2015, n. 1 

Disciplina delle modalità di 
vigilanza e controllo su opere e 

costruzioni in zona sismica 

Testo unico governo del 
territorio e materie correlate. 

ÏÐÑÒÓÒ     
ÌÔÔÕÖÖ× Ø ÙÚÛÜÝÚÖÞ ÎßÖà á Art. 2 

âÌÔÔÕÖÖ×ã (Finalità e principi) 

äåææç è comma 1 

  

éêÛëÚ×ÛÚ ìÕÝÝÜ
ÊÕÔÚ×ÛÕ

ÎßÖà í Art. 199 

âéêÛëÚ×ÛÚ ìÕÝÝÜ ÊÕÔÚ×ÛÕã (Funzioni della Regione) 

äåææç è comma 1 

äåææç î comma 2 

  

éêÛëÚ×ÛÚ ìÕÝÝÜ
ÊÕÔÚ×ÛÕ

ÎßÖà ï Art. 199 
âéêÛëÚ×ÛÚ ìÚ amministrazione 

attiva della Regione) 
(Funzioni della Regione) 

äåææç è comma 3 

ðððððððððð comma 4 

  

éêÛëÚ×ÛÚ ìÕÝÝÜ
ñß×òÚÛóÚÜ

ÎßÖà ô Art. 200 

âéêÛëÚ×ÛÚ ÜõõÚÛÚöÖßÜÖÚòÕ
ìÕÝÕÔÜÖÕ ÜÝÝÜ ÷ß×òÚÛóÚÜã 

(Funzioni della provincia) 

äåææç è comma 1 

äåææç 2 comma 2 

äåææç ø comma 3 

äåææç ù comma 4 

äåææç ú comma 5 

  

éêÛëÚ×ÛÚ ìÕÝÝÜ
ñß×òÚÛóÚÜ

ÎßÖà û Art. 200 
âéêÛëÚ×ÛÚ ÜõõÚÛÚöÖßÜÖÚòÕ
ÖßÜöÙÕßÚÖÕ ÜÝÝÜ ÷ß×òÚÛóÚÜã 

(Funzioni della provincia) 

äåææç è comma 6 

  

éêÛëÚ×ÛÚ ìÕÝ
ü×õêÛÕ

ÎßÖà ý Art. 28 

âéêÛëÚ×ÛÚ ìÕÝ ü×õêÛÕã (Adozione della parte 
strutturale del PRG) 

äåææç è comma 10 

  

ÎõþÚÖ× ìÚ
Ü÷÷ÝÚóÜëÚ×ÛÕ

ÎßÖà ÿ Art. 201 

âÎõþÚÖ× ìÚ Ü÷÷ÝÚóÜëÚ×ÛÕã (Ambito di applicazione) 

äåææç è comma 1 

äåææç î comma 2 



T����� �� �������T� 

- 8 - 

c	

� � art. 250, co. 1, lett. a), b) e c) 
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�  comma 3 
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� ��� comma 4 

  

A�������������
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A��� � Art. 202 

(A������������� s�s����� (Autorizzazione sismica) 
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� � comma 1 

c	

�   comma 2 

c	

� � comma 3 

c	

�  comma 4 
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� ! comma 5 

c	

� " comma 6 

  

P����#������ $��

�i ��i�s���

d%&&')*+,-.//)/.,0%

s�s����

A��� 1 Art. 203 

(P����#������ $�� �i ��i�s���

d%&&')*+,-.//)/.,0% 2.23.4)5

(Procedimento per il rilascio 
dell’autorizzazione sismica) 

c	

� � comma 1 

c	

�   comma 2 

c	

� � comma 3 

c	

�  comma 4 

c	

� ��� comma 5 

c	

� ! comma 6 
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#�$�s��� #��

$��p���� ��ii� ����

� a�ss� s�s�����7

A��� 89 Art. 204 

(P���66�s� s������ � #�$�s���

dei progetti nella zone a bassa 
sismicità) 

(Preavviso scritto e deposito 
dei progetti nelle zone a bassa 

sismicità) 
c	

� � comma 1 

c	

�   comma 2 

c	

� � comma 3 

c	

�  comma 4 

c	

� ! comma 5 

  

P����#������ $��

�i $���66�s� � �i

#�$�s��� #�i

$��p���� �s�����6�

��ii� ���� � a�ss�

s�s�����7

A��� 88 Art. 205 

(P����#������ $�� �i $���66�s�

� �i #�$�s��� #�i $��p����

�s�����6� ��ii� ���� � a�ss�

sismicità) 

(Procedimento per il preavviso 
e il deposito del progetto 

esecutivo nelle zone a bassa 
sismicità) 

c	

� � comma 1 

c	

�   comma 2 

c	

� � comma 3 

c	

�  comma 4 

c	

� ! comma 5 

c	

� " comma 5 

  

C����:����� #� A��� 8; Art. 206 
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rHIJKLMNLOQ RSNrUHVHWQUK MH rHIJKLMNLOQX (Certificato di rispondenza e  
asseverazione) 

YZ[[\ ] comma 1 

  

^IIN_NrQOHKLN ^rU` be Art. 206 
R^IIN_NrQOHKLNX (Certificato di rispondenza e  

asseverazione) 
YZ[[\ ] comma 1 

  

fNrHVHWQ UNWLHWQ N

_QvgUQOHKLN MH

IHWgrNOOQ MH NMHVHWH

N HLVrQIUrgUUgrN

NIHIUNLUH

^rU` bh Art. 207 

RfNrHVHWQ UNWLHWQ N _QvgUQOHKLN

MH IHWgrNOOQ MH NMHVHWH N

HLVrQIUrgUUgrN NIHIUNLUHX 

(Verifica tecnica e valutazione 
di sicurezza di edifici e 
infrastrutture esistenti) 

YZ[[\ ] comma 1 

YZ[[\ j comma 2 

  

^UUH_HUk MH

_HlHvQLOQ N

WKLUrKvvK

^rU` bm Art. 208 

R^UUH_HUk MH _HlHvQLOQ N

controllo) 
(Attività di vigilanza e 

controllo) 
YZ[[\ ] comma 1 

YZ[[\ j comma 2 

YZ[[\ n comma 3 

YZ[[\ o comma 4 

YZ[[\ q ------------- 

t lettera a) art. 250, co. 1, lett. e) 

t lettera b) art. 250, co. 1, lett. f) 

t lettera c) art. 250, co. 1, lett. g) 

  

ugUNvQ HL INMN

QwwHLHIUrQUH_Q

^rU` bx Art. 209 

RugUNvQ HL INMN QwwHLHIUrQUH_QX (Tutela in sede amministrativa) 

YZ[[\ ] comma 1 

  

^WWNrUQwNLUK

MNvvN _HKvQOHKLHy

IKIJNLIHKLN MNH

vQ_KrH N

JrKWNMHwNLUK

JNLQvN

^rU` bz Art. 200 

R^WWNrUQwNLUK MNvvN violazioni, 
IKIJNLIHKLN MNH vQ_KrH N

procedimento penale) 

(Funzioni della provincia) 

YZ[[\ ] comma 7 

  

SKvvQgMK IUQUHWK ^rU` b{ Art. 210 

RSKvvQgMK IUQUHWKX (Collaudo statico) 

YZ[[\ ] comma 1 

YZ[[\ j comma 2 

YZ[[\ n comma 3 

YZ[[\ o comma 4 

YZ[[\ o|}~ comma 5 
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���  ¡¢ Art. 211 

£�������� ����������� ��� ��

�������� ������������ ��

������������� ��� �������� �

per i controlli) 

(Rimborso forfettario per le 
attività istruttorie, di 

conservazione dei progetti e 
per i controlli) 

¤¥¦¦§ ¨ comma 1 

¤¥¦¦§ © comma 2 

¤¥¦¦§ ª comma 3 

¤¥¦¦§ « comma 4 

¤¥¦¦§ ¬ comma 5 

¤¥¦¦§  comma 6 

¤¥¦¦§ ® comma 7 

  

¯�������

��������������

���  °± Art. 269 

£¯������� ��������������² (Sanzioni amministrative in 
materia di costruzioni in zona 

sismica) 
¤¥¦¦§ ¨ comma 1 

¤¥¦¦§ © comma 2 

¤¥¦¦§ ª comma 3 

  

³���� ������ ´ ����

�� ���������
���  °¡ Art. 250 

£³���� ������² 
(Atti di indirizzo in materia 

sismica) 
¤¥¦¦§ ¨ comma 1 

µ lettera a) - lettera a) 

 - lettera b) 

 - lettera c) 

µ lettera b) - lettera d) 

µ lettera c) - lettera e) 

 - lettera f) 

 - lettera g) 

¤¥¦¦§ © art. 201, co. 5 

¤¥¦¦§ ª art. 201, co. 6 

  

������ ��

������������
µµµ Art. 201 

µµµµµµµµµµµµµµ (Ambito di applicazione) 

§¶·¸ ®¹ ¤¥¸ ¨ comma 1 

§¶·¸ ®¹ ¤¥¸ © comma 2 

§¶·¸ ®¹ ¤¥¸ ª comma 3 

§¶·¸ ®¹ ¤¥¸ « comma 4 

§¶·¸ ©¨¹ ¤¥¸ © comma 5 

§¶·¸ ©¨¹ ¤¥¸ ª comma6 

  

³���� ����������� ���  °° Art. 273 

£³���� �����������² (Norma finanziaria) 
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ÄÅÆÆÇ È comma 1 - co. 1, lett. q) 

ÄÅÆÆÇ É comma 1 - co. 1, lett. q) 

ÄÅÆÆÇ Ê comma 1 - co. 1, lett. q) 

  

ËÌÍÎÏÐÑÒÎÓÒ ËÍÔÕ Ö× Art. 271 

ØËÌÍÎÏÐÑÒÎÓÒÙ (Abrogazioni) 

ÄÅÆÆÇ È in vigore, ai sensi del comma 2 

ÄÅÆÆÇ É in vigore, ai sensi del comma 2 

ÄÅÆÆÇ Ê in vigore, ai sensi del comma 2 

ÄÅÆÆÇ Ú in vigore, ai sensi del comma 2 

ÄÅÆÆÇ Û in vigore, ai sensi del comma 2 

ÜÜÜÜÜ comma 1, lett. m) e u) 

ÜÜÜÜÜ comma 2 

ÜÜÜÜÜ comma 3 

ÜÜÜÜÜ comma 6 

  

ÝÓÔÍÐÔÐ ÒÓ ÞÒÏÎÍß ËÍÔÕ Öà Dichiarazione di urgenza, ai sensi 

dell’art. 38, comma 1 dello Statuto 

regionale 
ØÝÓÔÍÐÔÐ ÒÓ ÞÒÏÎÍßÙ 
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TESTO DI RAFFRONTO 
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e costruzioni in zona sismica

áâããâ äâãåæçèáâ éò ëìííîïð éñòõó íô òô 
Testo unico governo del territorio e materie correlate
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AMMINISTRATIVE 
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�ìëïðíîÿìó rì�ðíCð ï ��ïí�ï�ï Cï �ðíýìíïDìíýð Cìÿ
�ðírEDð Cï rEðÿðó Cï �ïErð Cìÿ �îý�ïDðíïð ìCïÿïFïð
ìrïrýìíýì ì Cï �ïëìíì�îFïðíì E�Gîíîó Cï Hîÿð�ïFFîFïðíì
Cìÿ �îìrîëëïðó Cìï �ìíý�ï rýð�ï�ï ì Cìï Gìíï �EÿýE�îÿïó
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rý�îýìëï�î ïíýìë�îýîó rïíì�ëï�î ì �ðì�ìíýì �ðí ÿì ÿïíìì
Cï ��ðë�îDDîFïðíì ìE�ð�ììó íîFïðíîÿï ì Cìÿÿì �ìëïðíï
�ðíýì�Dïíïó íðí�Im Cìþïíïr�ì íð�Dì ì ��ïýì�ï Cï
rðrýìíïGïÿïýO îDGïìíýîÿì Cî î��ÿï�î�rï îëÿï rý�EDìíýï Cï
ëðHì�íð Cìÿ ýì��ïýð�ïð ì îëÿï ïíýì�Hìíýï ìCïÿïFï ì
B7<J7:>793 >?5<5;J7K78 B5>>5 M=9K7897 B7 N767>39K3 5

�ðíý�ðÿÿð rE ð�ì�ì ì �ðrý�EFïðíï ïí Fðíì rïrDï�Iìô 
�� […] 

 

 

 

 

öåöæáæ Tå 
çæäPèöåTè öâQçåQè ùâä ãáå 

INTERVENTI EDILIZI 
Capo VI 

Normativa sismica 

Art. 2 
(ûEíFïðíï Cìÿÿî äìëïðíì� 

è�ýô òRR 
(ûEíFïðíï Cìÿÿî äìëïðíì� 

1� La Regione svolge le funzioni di indirizzo e coordinamento per 1� La Regione svolge le funzioni di indirizzo e coordinamento 
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lSUVUWXYZY[ \UllU X[]^U_U`ZU \Y abf ghhg ijknkopk hkqqk k

^W[]t[vU t`Sw\Uxtw_w y[W]wZY[`U Y` ]w_UWYw VYV]YXwz 

{| }~ ������� �~������� ���~���� ��� �~ �~���~����� ��� �������

sismico, finalizzate alla definizione del programma di 
����������� ������~ �� ��� ������������ � ����� ����� ��������e 
 ¡ ����¢��  ££ ¤ �¥ ¦§ ¨©���� �� �~����~ �� �����������

������~ ��� �~�������� ��������ª¥

«�� ���¬������ ����� ��®«����� �� ��� �� «��¬���� ¯�«� �

«��®��°� ����������� ±��®����� �� ®������ sismica. 
2. }~ ������� �~������� ���~���� ��� �~ �~���~����� ��� �������

sismico, finalizzate alla definizione degli interventi di 
����������� ������~¥ 

Art. 3 
²³´µ¶·¸µ· ¹· º»»·µ·¼½¾º¶·¸µ¿ º½½·Àº ¹¿ÁÁº Â¿Ã·¸µ¿Ä 

¦¥ La Regione esercita: 

~ª le funzioni ~��������~���� �� ��� ~��� ~������� ÅÆ¤ ÅÇ¤ ÅÈ �

99 del d.p.r. 380/2001 in materia di opere pubbliche la 
��� ���������� É �� ���������~ ����~ �������Ê 

b) le funzioni di cui all’articolo 100 del d.p.r. 380/2001. 

¡¥ La Regione esercita: 

~ª �� �������� amministrative di cui agli ~������� ÅÆ¤ ÅÇ¤ ÅÈ �

ÅÅ ��� �¥�¥�¥ ¡§£Ë ££¦ �� �~����~ �� ����� ��¢¢����� �~

��� ���������� É �� competenza della Regione; 

b) le funzioni di cui all’articolo 100 del d.p.r. 380/2001. 

ÌÍ La classificazione sismica del territorio reg·¸µºÁ¿Î

¿¼¿Ã´·½º Ï¸µ ¹¿Á·Ð¿¾º¶·¸µ¿ ¹¿ÁÁº Ñ·´µ½º ¾¿Ã·¸µºÁ¿ µÍ

ÒÒÒÒ ¹¿Á ÒÓ ¼¿½½¿»Ð¾¿ ÔÕÒÔÎ ¼´ÁÁº Ðº¼¿ ¹· µ´¸À· ¼½´¹·

¹· Ö¿¾·Ï¸Á¸¼·½× ¼·¼»·Ïº ¹· Ðº¼¿Î Ö´Ø ¿¼¼¿¾¿ ºÃÃ·¸¾µº½º

¹ºÁÁº Ñ·´µ½º ¾¿Ã·¸µºÁ¿Í Ùº ¼½¿¼¼º Ñ·´µ½º ¾¿Ã·¸µºÁ¿Î º·

Ú·µ· ¹¿ÁÁº Ö¾¿À¿µ¶·¸µ¿ ¿ÁºÐ¸¾º ¼Ö¿Ï·Ú·ÏÛ¿ ¹·¾¿½½·À¿ ¿¹

·µ¹·¾·¶¶·Î Ö¾¿¹·¼Ö¸µ¿µ¹¸ ÐºµÏÛ¿ ¹º½· Ã¿¸½¿»º½·ÏÛ¿

ÜÝÞßàÜáàâãÝ äåÝâæÝáçâèà áçÝ éçâêëçâÝ áÝ àëìäÝéÝæàèÝêâç

¼·¼»·Ïº ¿ Áº Ïº¾½º ¹¿ÁÁº Ö¿¾·Ï¸Á¸¼·½× ¼·¼»·Ïº Á¸ÏºÁ¿Î

µ¸µÏÛí Ö¾¸»´¸À¿ ¼½´¹· ¿¹ ·µ½¿¾À¿µ½· Ú·µºÁ·¶¶º½· ºÁÁº

¾·¹´¶·¸µ¿ ¹¿Á ¾·¼ÏÛ·¸ ¼·¼»·Ï¸ ºµÏÛ¿ »¿¹·ºµ½¿ º½½·À·½× ¹·

Ï¸¸¾¹·µº»¿µ½¸ ½¿Ïµ·Ï¸ ·µ½¿¾¾¿Ã·¸µºÁ¿Í î Ï¸»´µ· · Ï´·

½¿¾¾·½¸¾· ¼¸µ¸ ¼¸½½¸Ö¸¼½· ºÃÁ· ¼½´¹· ¹· »·Ï¾¸¶¸µº¶·¸µ¿

¼·¼»·Ïº ¼· º½½¿µÃ¸µ¸ ºÁÁ¿ ¹·¼Ö¸¼·¶·¸µ· ¿»ºµº½¿ ¹ºÁÁº

Ñ·´µ½º ¾¿Ã·¸µºÁ¿ ¿¹ º· Ï¸µ½¿µ´½· ¹¿ÁÁ¿ ÐºµÏÛ¿ ¹º½·

Ã¿¸½¿»º½·ÏÛ¿ ¾¿Ã·¸µºÁ·Í

 

Art. 4 
²³´µ¶·¸µ· º»»·µ·¼½¾º½·À¿ ¹¿Á¿Ãº½¿ ºÁÁº Ö¾¸À·µÏ·ºÄ 

ï¾½Í ÔÕÕ 
²³´µ¶·¸µ· ¹¿ÁÁº Ö¾¸À·µÏ·ºÄ 

¦¥ Sono delegate alla provincia competente per territorio le 
funzioni amministrative concernenti le opere per il 

¦¥ Sono delegate alla provincia competente per territorio le 
funzioni amministrative concernenti le opere per il 
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ðñòóñôõö÷øùòúñ öõ ÷ûõú÷úõ öõ üýþ ÿcc�ÿ��þü�c� ����c ��	���

3
������ 

� Sñòñ ù �ùóú÷òñ öùôù�÷úù ÷ôô÷ ��ñ�õòðõ÷ ðñø�ùúùòúù �ù�

territorio le funzioni già esercitate dall’ufficio tecnico regionale 
ai sensi del Capo I, del Capo II e del Capo IV della Parte II del 
ö����� 3
������ 

3� Sono deleg÷úù ÷ôô÷ ��ñ�õòðõ÷ ðñø�ùúùòúù �ù� úù��õúñ�õñ ôù

funzioni del dirigente o responsabile del competente ufficio 
comunale di cui agli articoli 68, 69 e 70 del d.p.r. 380/2001, 
õò øù�õúñ ÷õ ðñòú�ñôôõ ù ÷ððù�ú÷øùòúõ öùôôù �õñô÷iõñòõ� 

4� Per semplificare le procedurù ù ðñòúùòù�ù õ úùø�õe ÷�ù�ñô÷�ù õô

compito dei tecnici e garantire efficienza e tempestività degli 
accertamenti, le province, ai fini dell’espletamento delle 
funzioni di vigilanza e controllo sulle costruzioni in zona 
óõóøõð÷ ��ù�õóúù ö÷ôô÷ òñ�ø÷úõ�÷ úùðòõð÷ õò ø÷úù�õ÷e ö÷ô �÷�ñ

IV della Parte II del d.p.r. 380/2001 e dalla presente legge, 
possono costituire uffici di vigilanza e controllo territoriali 
öùðùòú�÷úõ� 

5� Le province adottanoe ùòú�ñ ðùòúñ�ùòúõ �õñ�òõ ö÷ôô÷

�pûûôõð÷iõñòù öùôô÷ ��ùóùòúù ôù��ùe õô ��ñ��ùöõøùòúñ öõ

organizzazione per la costituzione degli uffici di vigilanza e 
ðñòú�ñôôñ öõ ðpõ ÷ô ðñøø÷ 4� 

ðñòóñôõö÷øùòúñ öõ ÷ûõú÷úõ öõ ðpõ all’articolo 61 del d.p.r. 
3
������ 

� Sñòñ ù �ùóú÷òñ öùôù�÷úù ÷ôô÷ ��ñ�õòðõ÷ ðñø�ùúùòúù �ù�

territorio le funzioni già esercitate dall’ufficio tecnico regionale 
ai sensi del Capo I, del Capo II e del Capo IV della Parte II del 
ö����� 3
������ 

3� Sono delegatù ÷ôô÷ ��ñ�õòðõ÷ ðñø�ùúùòúù �ù� úù��õúñ�õñ ôù

funzioni del dirigente o responsabile del competente ufficio 
comunale di cui agli articoli 68, 69 e 70 del d.p.r. 380/2001, 
õò øù�õúñ ÷õ ðñòú�ñôôõ ù ÷ððù�ú÷øùòúõ öùôôù �õñô÷iõñòõ� 

4� Per semplificare le procedure ù ðñòúùòù�ù õ úùø�õe ÷�ù�ñô÷�ù õô

compito dei tecnici e garantire efficienza e tempestività degli 
accertamenti, le province, ai fini dell’espletamento delle 
funzioni di vigilanza e controllo sulle costruzioni in zona 
óõóøõð÷ ��ù�õóúù ö÷ôô÷ òñ�ø÷úõ�÷ úùðòõð÷ õò ø÷úù�õ÷e ö÷ô �÷�ñ

IV della Parte II del d.p.r. 380/2001 e dal presente Capo, 
possono costituire uffici di vigilanza e controllo territoriali 
öùðùòú�÷úõ� 

5� Lù ��ñ�õòðù ÷öñúú÷òñ õô ��ñ��ùöõøùòúñ öõ ñ��÷òõii÷iõñòù �ù�

ô÷ ðñóúõúpiõñòù öù�ôõ pllõðõ öõ vigilaòi÷ ù ðñòú�ñôôñ öõ ðpõ ÷ô

ðñøø÷ 4� 

Art. 5 
(�������� ������������ ! ����"!���! �##� $�� ��%��& 

�� Sono e restano trasferite alla provincia competente per 
úù��õúñ�õñ ôù lpòiõñòõ ÷øøõòõóú�÷úõ�ùe �õt ðñòlù�õúù ðñò ôù��ù

�ù�õñò÷ôù  ø÷�iñ �rrre ò� 3 (Riordino öùôôù lpòiõñòõ ù öùõ

ðñø�õúõ ÷øøõòõóú�÷úõ�õ öùô óõóúùø÷ �ù�õñò÷ôù ù ôñð÷ôù öùôôù

Aý��'�)þ� ��cc�*)+�þÿ þ' ÿ��ýÿ,þ�'� ��ccÿ c�--� �. )ÿ�,�

�rr1e ò� 5r ù öùô öùð�ùúñ ôù�õóô÷úõ�ñ 3� ø÷�iñ �rr
e ò� ��/e

ü�'ü��'�'�þ c� �	��� �þ üýþ ÿcc�ÿ��þü�c� ��0 ü�))ÿ 2 ��c

öùð�ùúñ ôù�õóô÷úõ�ñ 3 ÷��õôù ��de ò� �5 67ñ�øù õò ø÷úù�õ÷

÷øûõùòú÷ôù/e ó÷ô�ñ 8p÷òúñ ��ù�õóúñ ö÷ô óùðñòöñ �ù�õñöñ öùôôñ

s9:ss; <;==> ?@ 

 

® 

B@ C;D; : E:s9>D; 9E>sF:EG9: >HH> IE;JGD<G> <;=I:9:D9: I:E

9:EEG9;EG; H: FKDMG;DG >==GDGs9E>9GJ:N OGP <;DF:EG9: <;D H@E@

3/1999, concernenti le opere di cui all’articolo 61, comma 3 
Q:H Q@HOs@ RTUVUWWBN s>HJ; XK>D9; IE:JGs9; Q>H s:<;DQ;
I:EG;Q; Q:HH; s9:ss; <;==> ?@ 

YZ[\ ]^ 
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_`aabfghjbkgm nboob qumohvumkuw xmxybkxumkb nbu ohqmfu b

yfmabnujbkgm ybkhobz

{| La provincia competente individua il soggetto che deve 
esercitare le funzioni di cui agli articoli 96, comma 2, 97 e 98 
}~� }|�|�| �������{| 

® 
�| La provincia competente individua il soggetto che deve 

~�~������~ �~ �������� }� ��� ���� �������� ��� ����� �� �� ~ ��

}~� d.p.r. 380/2001. 

 
 

Art. 6 
(Funzioni del Comune) 

���� �� 
(Adozione della parte strutturale del PRG) 

{| �� �����~ ����~�~��~ �~� �~�������� ~�~����� �~ �������� }� ���

��� �¡¢£¤¥�¥ ¦§ ¨©� ¨ª«ª¡ª ¬¦®¯° ¤¥±²©¡£¢© �£ ³©±³£

¨©�� �¡¢£¤¥�¥ ¬´µ ¤¥¶¶� ¬ ¨©��� �~��~ �~������~ �� �~··����

���¸� �| {{ ¹º���~ �� ���~��� }� ��»~��� }~� �~��������¼

�������������~ ��·�������� �������~½| 

® 
¾¿À

{�| Á� «�¡©¡© ¨£ ¤Â£ ��� �¡¢£¤¥�¥ ¦§ ¨©� ¨©¤¡©¢¥ ¨©� Ã¡©³£¨©±¢© ¨©���

Ä~��··���� � ������ ���{� �| ��� ¹Å~��� ����� }~��~

}����������� �~�������»~ ~ �~�����~����� �� ���~��� ~}������

¹Å~��� Æ½½� ����� »~������ }� �������·����Ç }~��~ ��~»������ }~�

ÈÄÉ� ����~ ����������~� ��� �~ ���}������ �~�����������Ê~ }~�

�~��������� ����ÊË Ì�~��� �� ���~��� �}������� ~ �}���~��������

�� �~���� ���~ ��~��~ ��~»������ }~� ÈÄÉ� ���� ~���~��� }��

comune in sede di adozione, tenuto conto degli elaborati del 
PRG relativi alle relazioni geologiche, idrogeologiche e 
idrauliche, nonché agli studi di microzonazione sismica 
~��~������ �~� ���� ~ ��� �~ ��}����Ç ��~»���~ }���~ �������»~ 
vigenti, nonché di quanto previsto all’articolo 21, comma 1, 
lettera b). Il parere è espresso previa determinazione della 
commissione comunale per la qualità architettonica ed il 
«�©³�ÍÍ£¥ ¨£ ¤Â£ ��� �¡¢£¤¥�¥ °°¯µ ¤¥¶¶� 4. 

{{| Î~ �~������� �~������Ê~� �}���~������Ê~ ~} �}������Ê~� ����ÊË

gli studi di microzonazione sismica di cui al comma 10, sono 
�~��������~ }�� �~����� ����~�~��~ �Ê~ �~ �~}��~| 

¾¿À

 
ÏÐÏÑÒÑ ÐÐ 

ÓÔÑÕÖ×ÐØÖÙÏÐ ÔÖÒ`ÏÐÚÐ `× ÐÙÏÖÔÚÖÙÏÐ ÐÙ 
ÛÑÙÖ ÜÐÜØÐÕÝÖ 



 TESTO DI RAFFRONTO 

- 17 - 

Þßàá â 
ãÞäåæàç èæ éêêëæìéíæçîïð 

Þßàá ñòó 
ãÞäåæàç èæ éêêëæìéíæçîïð 

ôõ Le disposizioni del presente Titolo si applicano alle opere ed 
ö÷÷ø ùúûüýþÿaú�a a� ÿú�ö ûaû�aùö ùú�ùøý�ø�üa� 

ö� üþüüa a ÷ö�úýa �a �þú�ö ùúûüýþÿaú�ø� �a ö��÷aö�ø�üú ø �a

ûú�ýöø÷ø�öÿaú�ø ø a ÷ö�úýa �a �ö�þüø�ÿaú�ø ûüýöúý�a�öýaö� �a

restauro, di risanamento e di ristrutturazione del 
patrimonio edilizio esistente che compromettono la 
sicurezza statica della costruzione ovvero riguardano le 
s�	
��
	� � ���	�� �������� ��� � ��s�	��
����� ��� ùöýaùca� 

b) alle varianti sostanziali ai progetti relativi agli interventi di 
ùþa ö÷÷ö ÷øüüøýö ö�õ 

2õ A�÷a ø��øüüa �ø÷÷ö �ýøûø�üø ÷ø��ø �øý �öýaö�üø ûúûüö�ÿaö÷ø ö÷

progetto ai fini sismici si intende quella che comporta 
qualunque intervento sulle strutture, salvo quanto previsto 
ö÷÷ö ÷øüüøýö b) del comma 3. 

 

3õ La Giunta regionale, con proprio atto, individua: 

ö� �÷a a�üøý�ø�üa �ýa�a �a ýa÷ø�ö�ÿö öa �a�a �ø÷÷ö �þ��÷aùö

a�ùú÷þ�aüi� 

ö�aû� �÷a a�üøý�ø�üa �a �a�úýø ýa÷ø�ö�ÿö öa �a�a �ø÷÷ö �þ��÷aùö

a�ùú÷þ�aüi� 

�� a ùöûa a� ùþa ÷ø �öýaö�üa ýa�þöý�ö�üa ÷ø �öýüa ûüýþüüþýö÷a �ú�

ýa�øûüú�ú ùöýöüüøýø ûúûüö�ÿaö÷øõ 

 

4õ Aa ùöûa �a ùþa ö÷÷ø ÷øüüøýø ö� ø ��� �ø÷ ùú��ö 3� �ú� ûa

applicano le disposizioni di cui al presente Titolo,  salvo 
qþö�üú �ýø�aûüú �ö�÷a öýüaùú÷a ô2 ø ô3õ  

4 �aûõ Aa ùöûa �a ùþa ö÷÷ö ÷øüüøýö ö �aû�� �ø÷ ùú��ö 3 ûa ö��÷aùö�ú

÷ø �aû�úûaÿaú�a �ø�÷a öýüaùú÷a 10, 11, 12 e 13. 

------------------------------------------------------ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

® 
 
 
 
 
 
 

ôõ Lø �aû�úûaÿaú�a �ø÷ �ýøûø�üø pö�ú ûa ö��÷aùö�ú ö÷÷ø ú�øýø ø�

ö÷÷ø ùúûüýþÿaú�a a� ÿú�ö ûaû�aùö ùú�ùøý�ø�üa� 

ö� üþüüa a ÷ö�úýa �a �þú�ö ùúûüýþÿaú�ø� �a ö��÷aö�ø�üú ø �a

sopraelevazione e i lavori di manutenzione straordinaria, 
�a ýøûüöþýú� �a ýaûö�ö�ø�üú ø �a ýaûüýþüüþýöÿaú�ø �ø÷

patrimonio edilizio esistente che compromettono la 
sicurezza statica della costruzione o riguardano le 
strutture o alterano l’entità e/o la distribuzione dei carichi; 

b) le varianti sostanziali ai progetti relativi agli interventi di 
ùþa ö÷÷ö ÷øüüøýö ö�. 

2. A�÷a ø��øüüa �ø÷ �ýøûø�üø pö�ú �øý �öýaö�üø ûúûüö�ÿaö÷ø ö÷

progetto ai fini sismici si intende quella che comporta 
qualunque intervento sulle strutture, salvo quanto previsto 
ö÷÷ö lettera c) del comma 1 dell’articolo 250. 

-------------------------------------------------------------------- 

 

Trasfuso nell’art. 250, comma 1, lettere a), b) e c) 

 

-------------------------------------------------------------------- 

3õ Ai casi di cui alle lettere � � �� ��� ���� � �����	������ � ! 
non si applicano le disposizioni di cui al presente Titolo, salvo 
"
��� #	�$�s�� ����	������ 206. 

4õ Ai casi di cui alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 250 ûa
ö��÷aùö�ú ÷ø �aû�úûaÿaú�a �ø�÷a öýüaùú÷a 204, 205 e 206. 

5. Per gli appalti di lavori pubblica % ùú�ûø�üaüú �ýøûø�üöýø ÷ö

	��r��s� �� 
��	�������� �� �
� ���	������ 202 ú a÷ �ýøö��aûú

scritto di cui all’articolo 204 omettendo l’indicazione del 
ùúûüýþüüúýø ïeç èïë ìçëëé&èéàçßï� �ø÷÷ø �úýø �a
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Trasfuso dall’art. 21, comma 2 

 

 

------------------------------------------------------- 

Trasfuso dall’art. 21, comma 3 

® 
 
 

® 

'()*+,./),0.( 1,++, *5(',165, 17 8',+./ 1,+ '(0.5/,0.,t 9/

*5(:70'7/ '()*,.,0., ,;;,..6/ +, /..7:7.< 78.56..(57, 17 *5(*57/

*,5.70,0=/ ,> 0,+ '/8( 17 ,87.( *(87.7:(> ,),.., 60

*5(::,17),0.( '(0 7+ ?6/+, 86@(5170/ 7+ 57+/8'7(

dBCCDEFGHIJKKEKJHMB NJNOJPE H dBCCDEGGBNGEKJHMB dJ EQQBMFGH

1,*(87.( 878)7'( /++/ '()607'/=7(0, 1,+ 0()70/.7:( 1,+

'(8.56..(5, e/o del collaudatore. 

6. RE SJFMGE IBTJHMECBU VBI CDEGGFEKJHMB dBJ PHOVJGJ B dBCCB

funzioni di cui al presente Capo, adegua, con proprio atto, la 
WXYZXXZY[ organizzativa competente in materia sismica. 

 
Documenti Attuativi 

DGR n. 166 del 20.02.2012 
�\]^_`_^bfg_h]j ^jkl_ _]mjn`j]m_ on_`_ ^_ n_lj`f]gf ojn lf obuul_vf _]vhlbw_mxy f_ z_]_ {_{w_v_y f_ {j]{_ ^jll| fnm_vhlh }~y ����[ �� ����[ ���� �� � ���

���������� � W���

DGR n. 167 del 20.02.2012 
��n_wf _]^_`_^bfg_h]j ����� ��X�Y���X� �� ����Y� Y����[��[ ��Y �[ �Z�����[ �����Z��X� [� ���� W�W����� �YX� �� ����[ �� ��XX� [��W�� ����[ ���� �� �

^jl }���~�}�~� j {w_��

DGR n. 168 del 20.02.2012 
�\]^_`_^bfg_h]j ^jllj `fn_f]m_ {mnbmmbnfl_ ]h] {hkkjmmj f^ fbmhn_ggfg_h]j h f onjf``_{h {vn_mmhy f_ {j]{_ ^jll|fnm_vhlh �y vh��[ �� ��XX� ��� ����[

 �¡� ]� ¢ ^jl }���~�}�~� j {w_���

 

Art. 8 
£¤¥¦§¨©ªª«ª©§¬ ®©®¯©°«± 

¤¨¦² ³´³ 
£¤¥¦§¨©ªª«ª©§¬ ®©®¯©°«± 

�� Nelle Zone 1 e 2, definite ad alta e media sismicità, 
individuate ai sensi dell’articolo 83, commi 2 e 3 del d.p.r. 
µ¶�·}��~y _ lf`hn_ ^_ vb_ fll¸fnm_vhlh 7� ����[ � ��� ��WW���

iniziare senza la preventiva autorizzazione sismica di cui 
fll¸fnm_vhlh ¹º ^jl ^�o�n� µ¶�·}��~y n_lf{v_fmf ^fll¸fbmhn_mx

�����X��X�� »���� ����W��� ���� � � � �[��� ��������� ���

_]mjn`j]m_ ^_ vb_ fll¸fnm_vhlh 7, comma 3, lettera a-bis)� [� ¼Z[��
{_ fool_vf]h lj ^_{oh{_g_h]_ {ojv_z_vfmj fll¸fnm_vhlh �� ����[ ½-
��W�.  

�� Nelle Zone 1 e 2, definite ad alta e media sismicità, 
individuate ai sensi dell’articolo 83, commi 2 e 3 del d.p.r. 
µ¶�·}��~y _ lf`hn_ ^_ vb_ fll¸fnm_vhlh 201� ����[ � ���

possono iniziare senza la preventiva autorizzazione sismica 
^_ vb_ fll¸fnm_vhlh ¹º ^�� ����Y� �¾�¿����� Y��[W��[X[

dall’autorità competente. Nelle medesime Zone 1 e 2 fanno 
jvvjg_h]j kl_ _]mjn`j]m_ ^_ vb_ fll¸fnm_vhlh ���� ����[ ��

��XX�Y[ ��� [� ¼Z[�� W� [�����[�� �� ��W��W������ W�������[X�

fll¸fnm_vhlh 201, comma 4. 
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ÀÁ ÂÃÄÃ ÅÆÇÈÉÊË ÊÃÌÌÉÇÇÍ ÅÆÆÅ ÎÈÉÏÉÄÇÍÏÅ ÅÐÇÃÈÍÑÑÅÑÍÃÄÉ ÊÍÊÒÍÓÅÔ

ÅÄÓÕÉ ÊÉ ÈÍÓÅÖÉÄÇÍ ÍÄ ×ÃÄÉ ØÔ Å ÙÅÊÊÅ ÊÍÊÒÍÓÍÇÚÔ ÍÄÖÍÏÍÖÐÅÇÉ ÅÍ

ÛÜÝÛÞ ßÜààáâãäÞåæàæ çèé åæêêÞ ë Ü è ßÜà ßìíìãì èçîïëîîðñ 

Åò ÌÆÍ ÍÄÇÉÈÏÉÄÇÍ ÉÖÍÆÍÑÍ ÍÄ ÅÙÍÇÅÇÍ ÖÍÓÕÍÅÈÅÇÍ ÖÅ ÓÃÄÊÃÆÍÖÅÈÉ ÅÍ

ÛÜÝÛÞ ßÜààáâãäÞåæàæ ó1 del d.p.r. 380/2001; 

Ùò Í ÆÅÏÃÈÍ ÖÅ ÉôôÉÇÇÐÅÈÉ Å ÊÉÌÐÍÇÃ ÖÍ ÅÓÓÉÈÇÅÒÉÄÇÃ ÖÍ

ÏÍÃÆÅÑÍÃÄÉ ÖÉÆÆÉ ÄÃÈÒÉ ÅÄÇÍÊÍÊÒÍÓÕÉõ 

Óò ÌÆÍ ÍÄÇÉÈÏÉÄÇÍ ÈÉÆÅÇÍÏÍ ÅÖ ÉÖÍôÍÓÍ ÖÍ ÍÄÇÉÈÉÊÊÉ ÊÇÈÅÇÉÌÍÓÃ É ÅÆÆÉ

opere infrastrutturali la cui funzionalità, durante gli eventi 
sismici, assume rilievo fondamentale per le finalità di 
protezione civile, nonché gli interventi relativi agli edifici e 
ÅÆÆÉ ÃÎÉÈÉ ÍÄôÈÅÊÇÈÐÇÇÐÈÅÆÍ ÓÕÉ ÎÃÊÊÃÄÃ ÅÊÊÐÒÉÈÉ ÈÍÆÉÏÅÄÑÅ

in relazione alle conseguenze di un loro eventuale 
collasso di cui all’articolo 20, comma 4 della legge 28 
febbraio 2008, n. 31 (Conversione in legge, con 
ÒÃÖÍôÍÓÅÑÍÃÄÍÔ ÖÉÆ ÖÉÓÈÉÇÃ ÆÉÌÌÉ Øö ÖÍÓÉÒÙÈÉ À÷÷øÔ ÄÁ

248, recante proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria) e 
di cui agli Allegati A e B alla deliberazione della Giunta 
regionale 19 novembre 2003, n. 1700 (Specificazioni alla 
ùÉÆÍÙÁ úÁûÁ öü ÌÍÐÌÄÃ À÷÷ØÔ ÄÁ üýÀ ÖÍ ÓÆÅÊÊÍôÍÓÅÑÍÃÄÉ

sismica del territorio regionale dell’Umbria e attuazione 
dell’O.P.C.M.20 marzo 2003, n. 3274, art. 2, commi 3, 4 
É ýòõ 

ßþ àÜ ÛæíãâÜàÜÿâdÞæÝÞ ßÞ å�Þ âààáâãäÞåæàæ �îé åæêêâ ð ßÜà ßìíìãì

Øü÷3À÷÷öÁ 

ØÁ L’autorizzazione sisÒÍÓÅ ÎÈÉÏÉÄÇÍÏÅ m ÈÍÆÅÊÓÍÅÇÅÔ ÎÈÉÏÍÃ

controllo sui progetti da parte dell’autorità competente, con le 
êæßâàÞä� ßÞ å�Þ âààáâãäÞåæàæ ð�ì 

 

 

4Á Láâ�äæãÞddâdÞæÝÜ ãÞàâÛåÞâäâ íÜã �àÞ ÞÝäÜãÿÜÝäÞ ßÞ ÛæíãâÜàÜÿâdÞæÝÜ

åæêíãÜÝßÜ âÝåcÜ àâ åÜãäÞ�ÞåâdÞæÝÜ ßÞ å�Þ âààáâãäÞåæàæ 9÷Ô
ÓÃÒÒÅ À ÖÉÆ ÖÁÎÁÈÁ Øü÷3À÷÷öÁ 

ýÁ Gli interventi oggetto dell’autorizzazione sismica devono avere 

ÀÁ Sono altresì soggetti alla preventiva autorizzazione sismica, 
anche se ricadenti in Zone 3, a bassa sismicità, individuate ai 
ÛÜÝÛÞ ßÜààáâãäÞåæàæ çèé åæêêÞ ë Ü è ßÜà ßìíìãì èçîïëîîðñ 

Åò ÌÆÍ ÍÄÇÉÈÏÉÄÇÍ ÉÖÍÆÍÑÍ ÍÄ ÅÙÍÇÅÇÍ ÖÍÓÕÍÅÈÅÇÍ ÖÅ ÓÃÄÊÃÆÍÖÅÈÉ ÅÍ

ÛÜÝÛÞ ßÜààáâãäÞåæàæ 61 del d.p.r. 380/2001; 

Ùò Í ÆÅÏÃÈÍ ÖÅ ÉôôÉÇÇÐÅÈÉ Å ÊÉÌÐÍÇÃ ÖÍ ÅÓÓÉÈÇÅÒÉÄÇÃ ÖÍ

ÏÍÃÆÅÑÍÃÄÉ ÖÉÆÆÉ ÄÃÈÒÉ ÅÄÇÍÊÍÊÒÍÓÕÉõ 

c) gli interventi relativi ad edifici di interesse ÊÇÈÅÇÉÌÍÓÃ É ÅÆÆÉ

ÃÎÉÈÉ ÍÄôÈÅÊÇÈÐÇÇÐÈÅÆÍ ÆÅ ÓÐÍ ôÐÄÑÍÃÄÅÆÍÇÚÔ ÖÐÈÅÄÇÉ ÌÆÍ ÉÏÉÄÇÍ

ÊÍÊÒÍÓÍÔ assume ÈÍÆÍÉÏÃ ôÃÄÖÅÒÉÄÇÅÆÉ ÎÉÈ ÆÉ ôÍÄÅÆÍÇÚ ÖÍ

ÎÈÃÇÉÑÍÃÄÉ ÓÍÏÍÆÉÔ ÄÃÄÓÕ� ÌÆÍ ÍÄÇÉÈÏÉÄÇÍ ÈÉÆÅÇÍÏÍ ÅÌÆÍ ÉÖÍôÍÓÍ É 
ÅÆÆÉ ÃÎÉÈÉ ÍÄôÈÅÊÇÈÐÇÇÐÈÅÆÍ ÓÕÉ ÎÃÊÊÃÄÃ ÅÊÊÐÒÉÈÉ ÈÍÆÉÏÅÄÑÅ
ÍÄ ÈÉÆÅÑÍÃÄÉ ÅÆÆÉ ÓÃÄÊÉÌÐÉÄÑÉ ÖÍ ÐÄ ÆÃÈÃ ÉÏÉÄÇÐÅÆÉ ÓÃÆÆÅÊÊÃ

ßÞ å�Þ âààáâãäÞåæàæ ëîé comma 4 ÖÉÆÆÅ ÆÉÌÌÉ Àü ôÉÙÙÈÅÍÃ

À÷÷üÔ ÄÁ Øö 2�ÃÄÏÉÈÊÍÃÄÉ ÍÄ ÆÉÌÌÉÔ ÓÃÄ ÒÃÖÍôÍÓÅÑÍÃÄÍÔ ÖÉÆ

ÖÉÓÈÉÇÃ-legge 31 ÖÍÓÉÒÙÈÉ À÷÷øÔ ÄÁ À4üÔ ÈÉÓÅÄÇÉ ÎÈÃÈÃÌÅ

ÖÍ ÇÉÈÒÍÄÍ ÎÈÉÏÍÊÇÍ ÖÅ ÖÍÊÎÃÊÍÑÍÃÄÍ ÆÉÌÍÊÆÅÇÍÏÉ É ÖÍÊÎÃÊÍÑÍÃÄÍ 
ÐÈÌÉÄÇÍ ÍÄ ÒÅÇÉÈÍÅ ôÍÄÅÄÑÍÅÈÍÅò É ÖÍ ÓÐÍ ÅÌÆÍ AÆÆÉÌÅÇÍ l É �

ÅÆÆÅ ÖÉÆÍÙÉÈÅÑÍÃÄÉ ÖÉÆÆÅ úÍÐÄÇÅ ÈÉÌÍÃÄÅÆÉ ö9 ÄÃÏÉÒÙÈÉ

À÷÷ØÔ ÄÁ öø÷÷ (Specificazioni alla Delib. úÁûÁ öü ÌÍÐÌÄÃ

À÷÷ØÔ ÄÁ üýÀ ÖÍ ÓÆÅÊÊÍôÍÓÅÑÍÃÄÉ ÊÍÊÒÍÓÅ ÖÉÆ ÇÉÈÈÍÇÃÈÍÃ 
ãÜ�ÞæÝâàÜ ßÜààárê	ãÞâ Ü âää�âdÞæÝÜ ßÜààá
ì�ì�ìì À÷ ÒÅÈÑÃ

À÷÷ØÔ ÄÁ ØÀø4Ô articolo 2, commi 3, 4 e 5); 

d) le sopraelevazioni di cui all’articolo 90, ÓÃÒÒÅ ö ÖÉÆ ÖÁÎÁÈÁ

Øü÷3À÷÷öÁ 

3. Láâ�äæãÞddâdÞæÝÜ ÛÞÛêÞåâ íãÜÿÜÝäÞÿâ � ãÞàâÛåÞâäâé íãÜÿÞæ

controllo sui progetti da parte dell’autorità competente, con 
àÜ êæßâàÞä� ßÞ å�Þ âààáâãäÞåæàæ 208. R���� ����� ��

�������������� ��� ������������ ��� ��� �������� ���

!"#$%%&#$ !$" '()&#"* !$''+",-#$.( $ !$' /&''(0!(%&#$*

�����1�� ��� �� ������� ��������5�. 

4. Láâ�äæãÞddâdÞæÝÜ ãÞàâÛåÞâäâ íÜã �àÞ ÞÝäÜãÿÜÝäÞ ßÞ 
ÊÃÎÈÅÉÆÉÏÅÑÍÃÄÉ ÓÃÒÎÈÉÄÖÉ ÅÄÓÕÉ ÆÅ certificÅÑÍÃÄÉ ÖÍ ÓÐÍ

âààáâãäÞåæàæ �îé åæêêâ ë ßÜà d.p.r. 380/2001. 

ýÁ Gli interventi oggetto dell’autorizzazione sismica devono 
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i6i7i8 :6;<8 =>?;;<8 ?66i @?AA? @?;? @i <iA?BCi8 @:AA? B;:BB?D

ED IA B8FF:;;8 i6;:<:BB?;8 ?i A?G8<i ;<?BH:;;: A? C8H>6iC?7i86: @i

JKJMJN OPJ QSTNUJ OJ VWJ SQQXSUticolo YEZ C8HH? [ @:AA? A:FF:

<:Fi86?A: Y\ ]:^^<?i8 _``aZ 6D Y beNUfP gPU QXShhJTJhj POJQJMJSk 
?6Cn: ?AA? o<8Gi6Ci? C8Ho:;:6;:D 

?G:<: i6i7i8 :6;<8 =>?;;<8 ?66i dalla data di rilascio della stessa. 

ED IA B8FF:;;8 i6;:<:BB?;8 ?i A?G8<i ;<?BH:;;: A? C8H>6iC?7i86:

@i i6i7io dei lavori di cui all’articolo 121, comma 3 ?6Cn: ?AA?
o<8Gi6Ci? competente. 

 
 

Art. 9 
pqstuvwxyvz{t |vs x} sx}~�uxt wv}}�~�{tsx��~�xtzv �x�yxu~� 

���� ��� 
pqstuvwxyvz{t |vs x} sx}~�uxt wv}}�~�{tsx��~�xtzv sismica) 

YD Il soggetto interessato all’esecuzione dei lavori di cui agli 
articoli 7 e 8 presenta la richiesta per il rilascio 
dell’autorizzazione sismica, di cui all’articolo 94 del d.p.r. 
[\`�_``YZ ?AA8 Sportello unico per l’edilizia @:A C8H>6:

C8Ho:;:6;: o:< ;:<<i;8<i8D �AA? <iCni:B;? @i ?>;8<i77?7i86: �

allegata l’asseverazione di cui all’articolo 13, la ricevuta di 
versamento del rimborso forfettario di cui all’articolo 19 e il 
progetto esecutivo riguardante le strutture, redatto dal 
o<8F:;;iB;? ?^iAi;?;8 i6 C86]8<Hi;� ?AA: @iBo8Bi7i86i C86;:6>;:

all’articolo 93, commi 3, 4 e 5 del d.p.r. 380/2001 e secondo 
A: 68<H: ;:C6iCn: B>AA: C8B;<>7i86iD �8 �o8<;:AA8 >6iC8 
trasmette, entro cinque giorni dal ricevimento, la richiesta con 
QXSQQP�ShS ONVWfPKhSMJNKP SQQS gUNTJKVJ? C8Ho:;:6;: o:<

;:<<i;8<i8D 

_D IA B8FF:;;8 i6;:<:BB?;8 o>� o<:B:6;?<: A? <iCni:B;? @i

autorizzazione di cui al comma 1, corredata dalla relativa 
documentazione, direttamente alla provincia competente per 
;:<<i;8<i8D  

[D La provincia competente per territorio, a B:F>i;8 @i G:<i]iC?

della regolarità e della completezza della richiesta e della 
documentazione allegata, trasmette il relativo provvedimento 
di autorizzazione o di diniego al richiedente e al comune 
competente per territorio, entro sessanta giorni dal 
<icevimento della richiesta. 

aD Il termine di cui al comma 3 può essere B8Bo:B8 >6? B8A?

G8A;? @?A <:Bo86B?^iA: @:A o<8C:@iH:6;8Z :6;<8 ;<:6;? Fi8<6i
dalla presentazione della domanda, esclusivamente per la 

YD Il soggetto interessato all’esecuzione dei avori di cui agli 
articoli 201 e 202 presenta la richiesta per il rilascio 
dell’autorizzazione sismica, di cui all’articolo 94 del d.p.r. 
[\`�_``YZ ?A SUAPE @:A C8H>6: C8Ho:;:6;: o:< ;:<<i;8<i8D

Alla richiesta di autorizzazione è allegata l’asseverazione di cui 
all’articolo 206, comma 2, la ricevuta di versamento del 
rimborso forfetario di cui all’articolo 211 e il progetto 
:B:C>;iG8 <iF>?<@?6;: A: B;<>;;><:Z <:@?;;8 @?A o<8F:;;iB;?

abilitato in conformità alle disposizioni contenute all’articolo 
93, commi 3, 4 e 5 del d.p.r. 380/2001 e secondo le norme 
;:C6iCn: B>AA: C8B;<>7i86iD IA SUAPE ;<?BH:;;:Z :6;<8 Ci6=>:

�JNUKJ OSQ UJVPTJfPKhN� QS UJV�JP�hS VNK QXSQQPF?;?

@8C>H:6;?7i86: ?AA? o<8Gi6Ci? C8Ho:;:6;: o:< ;:<<i;8<i8D 

 

_D IA B8FF:;;8 i6;:<:BB?;8 o>� o<:B:6;?<: A? <iCni:B;? @i

autorizzazione di cui al comma 1, corredata dalla relativa 
documentazione, direttamente alla provincia competente per 
;:<<i;8<i8D 

[D La provi6Ci? C8Ho:;:6;: o:< ;:<<i;8<i8Z ? B:F>i;8 @i G:<i]iC?

della regolarità e della completezza della richiesta e della 
documentazione allegata, trasmette il relativo provvedimento 
di autorizzazione o di diniego al richiedente e al comune 
C8Ho:;:6;: o:< ;:<<i;8<i8Z :6;<8 B:BB?6;? Fi8<6i @?A

<iC:GiH:6;8 @:AA? <iCni:B;?D 

aD IA ;:<Hi6: @i C>i ?A C8HH? [ o>� :BB:<: B8Bo:B8 >6? B8A?

volta dal responsabile del procedimento, entro trenta giorni 
dalla presentazione della domanda, esclusivamente per la 
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��������� �� �������� �� �¡¢ �¢�£�� �� ��� � ��¤�� ¢ ¢

�¢�¥¦��� ¢ ¦� �¢�£�� ��§�¢ � ¥���� ���� � ���  ¢  ��� ¢ ¤�¨

©ª««¬ ®¯°±©®²®«®³´ ª««µ¬¶¶®©®¯³·¬¸®±©ª¹ º© ³¬« »¬¯± ®« ³ª·¶®©ª

�� �£� �¦ �¢��� ¼ continua a decorrere ��¦¦� ���� �� ����§�¢ �
��¦¦� �¢�£�� ��§�¢ � � ��¤����½� ¢ ��� �������� �� ���������¾ 

¿À��¾ Á  ¢¤ � ���¢ �¦ ¥���¢�¢ �� �¢�¥� ��¢ � �� �£� �¦ �¢��� ¿

 ¢  ¥£Â ������ �£¥���¢�� �� ��� �� ¤�¢� �¾ 

Ã¾ Ä�� ¦� ¢¥��� �� �¢ ¤¦¢�����¢ ���� ��§�¢ �����¢  ¢���¦� �

precompresso ed a struttura metallica, la richiesta di 
�£�¢��§§�§�¢ � �¢  �¦ �¢ ����£�¦� ��¥¢���¢ ��¦ ¥�¢¤���¢Å

dell’asseverazione e della ricevuta di versamento del rimborso 
forfettario, nei modi e nei termini prescritti dal presente 
articolo, è valida anche agli effetti della denuncia dei lavori di 
»Æ® ¬««µ¬·³®»±«± ÇÈ ª« ¹°¹·¹ ÉÊËÌÍËËÎ¹ 

��������� �� ��������nti e/o documenti che integrino o 
completino la documentazione presentata e che non siano già 
nella disponibilità dell’amministrazione. In tal caso il termine 
di cui al comma 3 continua a decorrere dalla data di ricezione 
��¦¦� �¢�£�� ��§�¢ � � ��¤����½� ¢ dei chiarimenti richiesti. 

Ã¾ Á  ¢¤ � ���¢ �¦ ¥���¢�¢ �� �¢�¥� ��¢ � �� �£� �¦ �¢��� ¿  ¢ 

¥£Â ������ �£¥���¢�� � ��� �� ¤�¢� �¾ 

Ï¾ Ä�� ¦� ¢¥��� �� �¢ ¤¦¢�����¢ ���� ��§�¢ �����¢  ¢���¦� �

precompresso ed a struttura metallica, la richiesta di 
�£�¢��§§�§�¢ � �¢  �¦ �¢ ����£�¦� ��¥¢���¢ ��¦ ¥�¢¤���¢Å

dell’asseverazione e della ricevuta di versamento del rimborso 
forfettario, nei modi e nei termini prescritti dal presente 
articolo, è valida anche agli effetti della denuncia dei lavori di 
»Æ® ¬««µ¬·³®»±«± 65 del d.p.r. 380/2001. 

 
 

Art. 10 
ÐÑÒÓÔÕÕÖ×Ø ×ÙÒÖÚÚØ Ó ÛÓÜØ×ÖÚØ ÛÓÖ ÜÒØÝÓÚÚÖ ÞÓßßÔ àØÞÓ Ô

bassa sismicità) 

áÒÚâ ãäå 
(Preavviso scritto e deposito dei progetti nelle àØÞÓ Ô

bassa sismicità) 
æ¾ L’inizio dei lavori relativo alle opere e alle costruzioni di cui 

all’articolo 7, comma 1, nelle Zone 3 a bassa sismicità 
subordinato alla presentazione del preavviso scritto e al 
deposito del progetto esecutivo, insieme con la ricevuta di 
½������ �¢ ��¦ �imborso forfettario di cui all’articolo æç, 
«µ¬¯¯ªèª·¬¸®±©ª ® »Æ® ¬««µ¬·³®»±«± 13Å �¢  ¦� �¢��¦��¨ �� �£�

¬««µ¬·³®»±«± 11¹ éª¯³¬©± êª·¶ª «ª ®¯°±¯®¸®±©® ® »Æ® ¬««µ¬·³®»±«±

ë, comma 2.  

ì¾ Á¦ ¥�¢¤���¢ ����£��½¢ í ������¢ ��¦ ¥�¢¤������� �À�¦����¢Å � 

�¢ î¢��®³´ ¬««ª ®¯°±¯®¸®±©® ® »Æ® ¬««µ¬·³®»±«± ïÉ ª« ¹°¹·¹

¼ëð¡ìððæ � �¦¦� ½�¤� ��  ¢��� ��� ���� �£¦¦� �¢���£§�¢ �¾ 

 

3. Ä�� ¦� ¢¥��� �� �¢ ¤¦¢�����¢ ���� ��§�¢ �����¢  ¢���¦� �

precompresso ed a struttura metallica, il preavviso scritto con 
il contestuale deposito del progetto, dell’asseverazione e della 

æ¾ L’inizio dei lavori relativo alle opere e alle costruzioni di cui 
all’articolo 201, comma 1, nelle Zone 3 a bassa sismicità è 
subordinato alla presentazione del preavviso scritto e al 
deposito del progetto esecutivo, insieme con la ricevuta di 
½������ �¢ �el rimborso forfettario di cui all’articolo ìææ, 
«µ¬¯¯ªèª·¬¸®±©ª ® »Æ® ¬««µ¬·³®»±«± 206, comma 2Å �¢  ¦�

¶±¬«®³´ ® »Æ® ¬««µ¬·³®»±«± 205¾ ñ���� ¢ î���� ¦� ���¥¢��§�¢ �
® »Æ® ¬««µ¬·³®»±«± 202, comma 2. 

2. Il progetto esecutivo è redatto dal progettista abil����¢Å � 
conformità alle disposizioni di cui all’articolo 93 del d.p.r. 
380/2001 e alle vigenti norme tecniche sulle costruzioni. 
òÓ×ÚÔ óÓÒôÔ ßÔ ÒÓ×ÜØÞ×ÔõÖßÖÚö ÛÓß ÙØôôÖÚÚÓÞÚÓ÷ ÛÓß

øùúûüýýþÿýp� �ü� �þùüýýúùü �üþ �p�úùþ� �ü���þ�øùüÿp ü �ü�

c����	
����� c�ascuno per le proprie competenze. 

3. P�� �� ����� �� ������������ ���������� ������ ������� �

precompresso ed a struttura metallica, il preavviso scritto 
con il contestuale deposito del progetto, dell’asseverazione e 
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r�� !"#$ %� ! r&$' (#) % * r�'+)r&) ,)r, ##$r�)- ( � ')%�  ( �

# r'�(i prescritti dall’articolo 11- . !$*�%) $(�/ $0*�  ,, ##�

della denuncia dei lavori di cui all’articolo 65 del 
%d1drd23456447d 

8d G*� �(# r! (#� )00 ##) % * 1r)0 ##)  & �"#�!) r�0"$r%$(# * 

strutture devono avere inizio entro quattro anni a decorrere 
%$**$ data di rilascio dell’attestazione dell’avvenuto deposito.

5. I* &)00 ##) �(# r &&$#) $� *$!)r� #r$&' ## *$ �)'"(��$9�)( %�

i:i;i< =>i ?@A<Bi =i CDi @??E@BFiC<?< 16, comma 2 % **$ *drd

756448 anche alla provincia competente. 

% **$ r�� !"#$ %� ! r&$' (#) % * r�'+)r&) forfettario, nei 
m<=i > :>i F>Bmi:i HB>JCBiFFi =@??E@BFiC<?< 205- . !$*�%) $(�/ 

agli effetti della denuncia dei lavori di cui all’articolo 65 del 
%d1drd 23456447d 

4. G*� �(# r! (#� )00 ##) % * 1r)0 ##)  & �"#�!) r�0"$r%$(# * 

&#r"##"r % !)() $! r �(�9�)  (#r) n"$##r) $((� $ % �)rr r 

=@??@ =@F@ =i Bi?@JCi< =>??E@FF>JF@;i<:> =i @AA>:DF< =>H<JiF<K 

5. I* &)00 ##) �(# r &&$#) $� *$!)r� #r$&' ## *$ %$#$ %� �(�9�) % �

?@A<Bi =i CDi @??E@BFiC<?< 121, �)''$ 2 $(�/ $**$ 1r)!�(��$

�)'1 # (# d 

 
 

Art. 11 
(Procedimento LMN OQ LNMRSSOTU M OQ VMLUTOWU VMQ LNUXMWWU

esecutivo nelle zone a bassa sismicità) 

YNWZ [\] 
(Procedimento per il preavviso e il deposito del LNUXMWWU

esecutivo nelle zone a bassa sismicità) 
7d Il soggetto interessato all’esecuzione dei lavori di cui 

all’articolo 10, comma 1 presenta il preavviso scritto e 
deposita il progetto esecutivo, unitamente alla ricevuta di 
versamento del rimborso forfettario di cui all’articolo 19 ed 
$**$ $&& ! r$9�)( %i cui all’articolo 13, allo ^1)r# **) "(��)

H>B ?E>=i?i;i@. 

6d Lo Sportello unico Bi?@JCi@ @??Ei:F>B>JJ@F< ?@ BiC>ADF@ =i

avvenuto deposito e trasmette alla provincia competente, 
entro il termine di cinque giorni dal deposito, il preavviso e il 
1r)0 ##) �)( $** 0$#$ *$ r *$#�!$ %)�"' (#$9�)( d 

2d La provincia competente, acquisisce il pre$!!�&)  �* 1r)0 ##)

con la relativa documentazione, e rilascia contestualmente 
$**) Sportello unico ?E@FF>JF@;i<:> =i @AA>:DF< =>H<JiF<

unitamente a copia degli elaborati tecnici opportunamente 
vistati. In caso di incompletezza della documentazione la 
1r)vincia dichiara contestualmente la non depositabilità. 

8d Lo Sportello unico-  (#r) ��(n" 0�)r(� %$* r�*$&��)

dell’attestazione di cui al comma 3, trasmette la stessa 
all’interessato, unitamente alla copia dei relativi elaborati 
# �(��� !�&#$#� %$**$ 1r)!�(��$ �/ �)&#�#"�&�)() 1r &"11)&#)

@??Ei:i;i< =>i ?@A<BiK _) ^1)r# **) "(��)- n"$*)r$ *$ 1r)!�(��$

7d `? J<aa>FF< i:F>B>JJ@F< @??E>J>CD;i<:> =>i ?@A<Bi =i CDi

@??E@BFiC<?< befg C<mm@ h HB>J>:F@ i? HB>@AAiJ< JCBiFF< >

% 1)&�#$ �* 1r)0 ##)  & �"#�!)- "(�#$' (# $**$ r�� !"#$ %�

A>BJ@m>:F< =>? Bimv<BJ< j<Bj>FF@Bi< =i CDi @??E@BFiC<?< bhh >=

$**$ $&& ! r$9�)(  di cui all’articolo 206, comma 2, al ^kloq. 

6d Il SUAPE Bi?@JCi@ @??Ei:F>B>JJ@F< ?@ BiC>ADF@ =i @AA>:DF<

deposito e trasmette alla provincia competente, entro il 
termine di cinque giorni dal deposito, il preavviso e il 
1r)0 ##) �)( $** 0$#$ *$ r *$#�!$ %)�"' (#$9�)( d 

3. La provincia competente, acquisisce il pre$!!�&)  �* 1r)0 ##)

con la relativa documentazione, e rilascia contestualmente al 
stYuw ?E@FF>JF@;i<:> =i @AA>:DF< =>H<JiF< D:iF@m>:F> @

copia degli elaborati tecnici opportunamente vistati. In caso 
%� �(�)'1* # 99$ % **$ %)�"' (#$9�)( *$ 1r)!�(��$  '$($ il 
1r)!! %�' (#) %� %�(� 0) %� % 1)&�#)d 

8d Il SUAPEg >:FB< Ci:xD> ai<B:i =@? Bi?@JCi< =>??E@FF>JF@;i<:> =i

�"� $* �)''$ 2- #r$&' ## *$ JF>JJ@ @??Ei:F>B>JJ@F<g

"(�#$' (# $**$ �)1�$ % � r *$#�!�  *$+)r$#� # �(��� !�&#$#� %$**$
1r)!�(��$ �/  costituiscono presupposto all’inizio dei lavoriZ yQ 
stYuwz O{ |RTU VO M}R{R~OU{M VMQ LNUSSMVO}M{WU VO
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�������� �� ��� ��������������� �� ����� ��� ����� �� ��

�������� ��������������� ����� ������ ������. 

 ¡ ¢£ ¤¥¦¦§¨¨¥ ©ª¨§«§¤¤¬¨¥ ®¯ «§¤§ª¨¬«§° ±©«§¨¨¬²§ª¨§° ©£

preavviso scritto e depositare il progetto esecutivo, 
³´µ¶·¸¹´¶¹ ·ºº»·¼¼¹½¹¾·¿µÀ´¹ Áµ Â³µ ·ºº»·¾¶µÂÀºÀ 13 §± ¬££¬

ricevuta di versamento del rimborso forfettario di cui 
·ºº»·¾¶µÂÀºÀ 19, alla provincia competente per territorio. 

Ã¡ Ä· Å¾À½µ´Âµ· ¾µº·¼Âµ· ÂÀ´¶¹¼¶³·º¸¹´¶¹ ·ºº»µ´¶¹¾¹¼¼·¶À

º»·¶¶¹¼¶·¿µÀ´¹ Áµ ·½½¹´³¶À Á¹ÅÀ¼µ¶À ³´µ¶·¸¹´¶¹ · ÂÀÅµ· Á¹Æºµ

§£¬Ç¥«¬¨© ¨§Èª©È© ¥¥«¨®ª¬²§ª¨§ É©¤¨¬¨©¡ Ê¬ «¥É©ªÈ©¬° ©ª È¬¤¥

±© incompletezza della documentazione, ±©ÈË©¬«¬

È¥ª¨§¤¨®¬£²§ª¨§ £¬ ª¥ª ±§¥¤©¨¬Ç©£©¨Ì¡ 

 
 
 
 
 
 
 
 

® 

ÍÎÏÎÐÑÒ ÍÎ ÍÐÓÒÔÎÕÒÖ ×Î ÔÐÏÔÎ ÍÐØ ÙÒÚÚ× ÛÖ ÙÒÚÜÏÎÙ×

Õale atto all’interessato entro cinque giorni. 

5. Il soggetto interessato può presentare, ±©«§¨¨¬²§ª¨§° ©£

«§¬ÉÉ©¤¥ scritto e depositare il «¥¦§¨¨¥ §¤§È®¨©É¥°

³´µ¶·¸¹´¶¹ ·ºº»·¼¼¹½¹¾·¿µÀ´¹ di cui all’articolo 206, È¥²²¬ Ý 
§± ¬££¬ «©È§É®¨¬ ±© É§«¤¬²§ª¨¥ ±§£ «©²Ç¥«¤¥ Þ¥«Þ§¨¨¬«©¥ ±© È®© 
·ºº»·¾¶µÂÀºÀ 211, alla provincia competente per territorio. Ê¬
«¥É©ªÈ©¬ «©£¬¤È©¬ È¥ª¨§stualmente ·ºº»µ´¶¹¾¹¼¼·¶À

º»·¶¶¹¼¶·¿µÀ´¹ Áµ ·½½¹´³¶À Á¹ÅÀ¼µ¶À ³´µ¶·¸¹´¶¹ · ÂÀÅµ· Á¹Æºµ

§£¬Ç¥«¬¨© ¨§Èª©È© ¥¥«¨®ª¬²§ª¨§ É©¤¨¬¨©¡ Ê¬ «¥É©ªÈ©¬° ©ª

È¬¤¥ ±© incompletezza della documentazioneÖ ÐÚ×Ï× ÎØ 
ÓßÒààÐÍÎÚÐÏÕÒ ÍÎ ÍÎÏÎÐÑÒ ÍÎ ÍÐÓÒÔÎÕÒá 

 
 

Art. 12 
âãÐßÕÎäÎÙ×ÕÒ ÍÎ ßÎÔÓÒÏÍÐÏå×æ 

çßÕá èéê 
âãÐßÕÎäÎÙ×ÕÒ ÍÎ ßÎÔÓÒÏÍÐÏå× Ð ×ÔÔÐàÐß×åÎÒÏÐæ 

ë¡ Per i lavori di cui all’articolo 7, comma 1, nelle Zone 1, 2 e 3 
ad alta, media e bassa sismicità, il deposito del certificato di 
È¥££¬®±¥ ¤¨¬¨©È¥ ¨©§ª§ £®¥¦¥ ¬ªÈË§ ±§£ È§«¨©Þ©È¬¨¥ ±©

rispondenza dell’opera alle norme tecniche per le costruzioni 
previsto all’articolo 62 del d.p.r. 380/2001. Negli interventi in 
cui il certificato di collaudo non è richiesto, la rispondenza è 
¬¨¨§¤¨¬¨¬ ±¬£ ±©«§¨¨¥«§ ±§© £¬É¥«© ÈË§ «¥ÉÉ§±§ ¬£ «§£¬¨©É¥

±§¥¤©¨¥ «§¤¤¥ £¬ «¥É©ªÈ©¬ È¥²§¨§ª¨§¡ 

ë¡ Per i lavori di cui all’articolo 201, comma 1, nelle Zone 1, 2 e 
3 ad alta, media e bassa sismicità, il deposito del certificato di 
collaudo statico tiene luogo anche del certificato di 
«©¤¥ª±§ªì¬ ±§££»ÀÅ¹¾· ·ºº¹ ´À¾¸¹ ¶¹Â´µÂí¹ Å¹¾ º¹ ÂÀ¼¶¾³¿µÀ´µ

previsto all’articolo 62 del d.p.r. 380/2001. Negli interventi in 
cui il certificato di collaudo non è richiesto, la rispondenza è 
attestata dal direttore dei lavori che provvede al relativo 
±§¥¤©¨¥ «§¤¤¥ £¬ provincia competente. 

Art. 13 
âçÔÔÐàÐß×åÎÒÏÐæ 

ë¡ I progetti relativi ai lavori di cui all’articolo 7, comma 1, sono 
accompagnati da una dichiarazione del progettista che 
asseveri il rispetto delle norme tecniche per le costruzioni e la 
È¥ª¦«®©¨Ì ¨«¬ ©£ «¥¦§¨¨¥ §¤§È®¨©É¥ «©¦®¬«±¬ª¨§ £§ ¤¨«®¨¨®«§ §

quello architettonico, nonché il rispetto delle eventuali 
prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di 
©¬ª©Þ©È¬ì©¥ª§ ¨§««©¨¥«©¬£§ §± ®«Ç¬ª©¤¨©È¬¡ 

 

® 

Ý¡ î Å¾ÀÆ¹¶¶µ ¾¹º·¶µ½µ ·µ º·½À¾µ Áµ Â³µ ·ºº»·¾¶µÂÀºÀ Ýïë° È¥²²¬ ë°

¤¥ª¥ ¬ÈÈ¥²¬¦ª¬¨© ±¬ ®ª¬ ±©ÈË©¬«¬ì©¥ª§ ±§£ «¥¦§¨¨©¤¨¬ ÈË§

¬¤¤§É§«© ©£ «©¤§¨¨¥ ±§££§ ª¥«²§ ¨§Èª©ÈË§ §« £§ È¥¤¨«®ì©¥ª© § £¬

È¥ª¦«®©¨Ì ¨«¬ ©£ «¥¦§¨¨¥ §¤§È®¨©É¥ «©¦®¬«±¬ª¨§ £§ ¤¨«®¨¨®«§ §

ð®§££¥ ¬«ÈË©¨§¨¨¥ª©È¥° ª¥ªÈËñ ©£ «©¤§¨¨¥ ±§££§ §É§ª¨®¬£©

prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di 
©¬ª©Þ©È¬ì©¥ª§ territoriale ed urbanistica. 
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Documento Attuativo 

DGR n. 169 del 20.02.2012 
òóôôõ ö÷ ÷øö÷ù÷úúõ ûüù ýü ûùõþüöÿùü õûüù�ô÷�ü ûüù ÷ý öüûõ�÷ôõ öüý þüùô÷�÷þ�ôõ ö÷ ù÷�ûõøöüøú�� óùô� ��� ö�û�ù� ��	
	� ü �ùô� ��� 2��� 
�	�	 ü ��÷�� 

 
T�T��� ��� 

ATTIVITÀ DI VIGILANZA E CONTROLLO 

A��� �� 
(Verifica tecnica e valutazione di sicurezza 

d� edifici e infrastrutture esistenti) 

A��� ��� 
(Verifica tecnica e valutazione di sicurezza 

d� edifici e infrastrutture esistenti) 
1� La verifica tecnica sugli edifici e sulle opere infrastrutturali di 

þÿ÷ �ýýc�ùô÷þõýõ �	 öüý öüþùüôõ-legge 31 dicembre 2007, n� ���
(Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e 
disposizioni urgenti in materia finanziaria) convertito dalla 
legge 28 febbraio 2008 n. 31 e la valutazione di sicurezza 
prescritta dalle norme tecniche per le costruzioni sono 
 !"#$%&'&!( ' )*+'  !, $#--!&&# %n&!+!$$'&#( "+!$$# %, )#.*n!

competente per territorio, che ne trasmette copia alla 
"+#p%n)%' )#."!&!n&!� 

�� Q*',#+'( ' $!-*%&#  !,,' p!+%/%)' &!)n%)' #  !,,' p',*&'0%#n!  %

$%)*+!00'( sia necessario !$!-*%+! %n&!+p!n&%( %, $#--!&&#

%n&!+!$$'&#  !"#$%&'  %+!&&'.!n&! %, "+#-!&&# !$!)*&%p#

riguardante le strutture o la richiesta di autorizzazione sismica 
$!)#n # s*'n&# "+!p%$&#  '-,% '+&%)#,% 8, 9, 10 e 11� 3n &',%

casi la verifica o la valutazione sono parte integrante del 
"+#-!&&# !$!)*&%p# riguardante le strutture. 

1� La verifica tecnica sugli edifici e sulle opere infrastrutturali di 
þÿ÷ �ýýc�ùô÷þõýõ �	 öüý öüþùüôõ-,!--! l1  %)!.4+! �556( n� ���

(Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e 
 %$"#$%0%#n% *+-!n&% %n .'&!+%' /%n'n0%'+%'f )#np!+&%&#( )#n

modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31 e la 
valutazione di sicurezza prescritta dalle norme tecniche per le 
costruzioni sono depositate, a cura del soggetto interessato, 
"+!$$# %, )#.*n! )#."!&!n&! "!+ &!++%&#+%#( )h! n! &+'$.!&&!

)#"%' ',,' "+#p%n)%' )#."!&!n&!� 

��Q*',#+'( ' $!-*%&#  !,,' p!+%/%)' &!)n%)' #  !,,' p',*&'0%#n!  %

$%)*+!00'( si ritenga opportuno !$!-*%+! %n&!+p!n&%( %,

soggetto interessato deposita direttamente il progetto 
!$!)*&%p# +%-*'+ 'n&! ,! $&+*&&*+! # ,' +%)h%!$&'  %

autorizzazione sismica secondo quanto previsto dagli articoli 
�5�( �5l( �5� ! �57� 3n &',% )'$% ,' p!+%/%)' # ,' p',*&'0%#n!

$#n# "'+&! %n&!-+'n&!  !, "+#-!&&# !$!)*&%p# +%-*'+ 'n&! ,!

$&+*&&*+!� 

 
 

Art. 15 
8A���9��: d� 9�;�<=>?= @ controllo) 

A��� ��B 
8A���9��: d� 9�;�<=>?= @ CD>��D<<DE 

1� I funzionari, gli ufficiali ed agenti indicati all’articolo 103, 
comma 1 del d.p.r. 380/2001 che, nell’espletamento delle 
loro funzioni, accertano che i lavori sono stati iniziati in 
carenza di autorizzazione sismica o del preavviso e del 
deposito del progetto esecutivo riguardante le strutture, di cui 

 
 
 
 

1� I funzionari, gli ufficiali ed agenti indicati all’articolo 103, 
comma 1 del d.p.r. 380/2001 che, nell’espletamento delle 
loro funzioni, accertano che i lavori sono stati iniziati in 
carenza di autorizzazione sismica o del preavviso e del 
deposito del progetto esecutivo riguardante le strutture, di 
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aFFGaHIJKLFL MN KLOPJFaRL PHLKSUUL VSHWaFS aJ USRUJ XSFFGaHIJKLFL

YZ [\] [^_^`^ begijggk \ ]m o`qrt\oomum q]]q _`mvwuxwq

xmt_\o\uo\y xz\ rvm]{\ q]o`\r| w xmt_wow [w x}w q] xmttq j

XSFFGaHIJKLFL~�� XSF X�P�H� 380/2001. 

j^ �a PHLVJRKJaN aJ �JRJ XSF HJFaUKJL XSFFGa�ILHJ��a�JLRS XJ K�J

aFFGaHIJKLFL 8y \r\`xwoq w] xmuo`m]]m r}w _`m{\oow _`\r\uoqow

r\xmu[m ]\ tm[q]wo� di cui al comma 5. 

 

b^ �q _`mvwuxwqy u\] xqrm [w [\_mrwom [\w _`m{\oow u\]]\ �mu\ b q 
WaUUa UJUOJKJI� aJ USRUJ XSFFGaHIJKLFL 10y \r\`xwoq w] xmuo`m]]m r}w

_`m{\oow xmu t\om[m q xqt_wmu\y r\xmu[m ]\ tm[q]wo� [w x}w q]

xmttq �. 

�^ �a PHLVJRKJa SUSHKJIa JF KLRIHLFFL JUPSIIJVL JR KLHUL XGLPSHa

u\]]\ �mu\ ky j \ b xmu t\om[m q xqt_wmu\^ 

�^ La Giunta HS�JLRaFSN SRIHL KSRILVSRIJ �JLHRJ XaFFGSRIHaIa JR

vw{m`\ [\]]q _`\r\uo\ ]\{{\y roq�w]wrx\ x`wo\`w \ tm[q]wo�� 

a� XJ KLRIHLFFL XSJ PHL�SIIJ ULIILPLUIJ aFFGa�ILHJ��a�JLRS XJ K�J

aFFGaHIJKLFL � PSH aKKSHIaHS JF HJUPSIIL XSFFS RLHOS ISKRJK�S

r}]]\ xmro`}�wmuw \ ]q xm``\ooq q__]wxq�wmu\ [\w x`wo\`w [w

_`m{\ooq�wmu\ \ [w \r\x}�wmu\y xmu r_\xw�wxm `w�\`wt\uom q]]q

]\{{\ j �\��`qwm kYM�y u^ Z� ��`mvv\[wt\uow _\` ]\

xmro`}�wmuw xmu _q`owxm]q`w _`\rx`w�wmuw _\` ]\ �mu\

rwrtwxz\�y q]]q _q`o\ ��y �q_m ��y �\�wmu\ � [\] [^_^`^

begijggk \ [\w `\]qowvw [\x`\ow twuwro\`wq]w^ � xmuo`m]]w

PLUULRL SUUSHS S��SII�aIJ JR HSFa�JLRS aFFS KFaUUJ XG�UL XSFFS

xmro`}�wmuw xmt\ [\�wuwo\ [q] [\x`\om [\] �wuwro`m [\]]\

wu�`qro`}oo}`\ k� {\uuqwm jgge ��__`mvq�wmu\ [\]]\ u}mv\

um`t\ o\xuwxz\ _\` ]\ xmro`}�wmuw�y quxz\ qvvq]\u[mrw [w

_`mx\[}`\ wu�m`tqow��qo\ rwq _\` ]q _`\r\uoq�wmu\ \

[\_mrwom [\w _`m{\oowy xz\ _\` ]q ]m`m wro`}oom`wq� 

�� [w xmuo`m]]m q xqt_wmu\ r}w _`m{\oow [\_mrwoqow qw r\urw

XSFFGaHIJKLFL ~�N JR HSFa�JLRS aFFS KFaUUJ XG�Um [\]]\

xmro`}�wmuw� 

K� XJ KLRIHLFFL JUPSIIJVL JR KLHUL XGLPSHa U�FFS KLUIH��JLRJ� 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

® 

K�J aFFGaHIJKLFL jgky xmt_w]qum _`mx\rrm v\`�q]\ qw r\urw

XSFFGaHIJKLFL �  XSF X�P�H� ���¡¢��~ S FL IHaUOSIILRL aFFa

_`mvwuxwq xmt_\o\uo\y xz\ rvm]{\ q]o`\r| w xmt_wow [w x}w q]

KLOOa ¢ XSFFGaHIJKLFL ~�� XSF X�P�r. 380/2001.  

2. �a PHLVJRKJaN aJ �JRJ XSF HJFaUKJL XSFFGa�ILHJ��a�JLRS XJ K�J

aFFGaHIJKLFL 202y \r\`xwoq w] xmuo`m]]m r}w _`m{\oow _`\r\uoqow

r\xmu[m ]\ tm[q]wo� [w x}w £¤¤¥£¦§¨©ª¤ª «¬® ©ª¯¯£ °®

±²³³²´µ ²¶· ¸¶· ² ¹¶.  

3. La provincia, nel caso di deposito dei _`m{\oow u\]]\ �mu\ b q

WaUUa UJUOJKJI� aJ USRUJ XSFFGaHIJKLFL 204y \r\`xwoq w] xmuo`m]]m

sui progetti con metodo a campione, secondo le modalità di 
x}w all’articolo 250, comma 1, lettere e), f), e g). 

4. La provincia esercita il controllo ispettivo in corso XGLPSHa
u\]]\ �mu\ ky j \ b xmu t\om[m q campione. 

ºººººººººººººººººººººººººººººººººººººººººººººººººººººººººººººººººººº 

 

 
 

Trasfuso nell’art. 250, comma 1, lettere e), f), e g).  
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Documento Attuativo 

DGR n. 171 del 20.02.2012 
»¼½¾¿À¿¾ÁÂÃ¿Ä½Å ¾Å¿ ÆÇ¿ÈÅÇ¿ ÉÁ¿ ÆÄ½ÈÇÄÊÊ¿ ¾Å¿ ËÇÄÌÅÈÈ¿ Å ÉÁÊ ÆÄ½ÈÇÄÊÊÄ ¿ÉËÅÈÈ¿ÀÄ ¿½ ÆÄÇÉÄ ¾ÍÄËÅÇÂÎ Â¿ ÉÅ½É¿ ¾ÅÊÊÏÂÇÈ¿ÆÄÊÄ ÐÑÎ ÒÓÔÔÕ Ö× ØÙÚÚÕ ÛÜÝÜ ÞÜ Ö ØÙÚ

27.01.2010 e smißà 

 

Art. 16 
áâãäåæç èé êåëå çììèéèêäíçäèîçï 

ðíäñ òóô 
áâãäåæç èé êåëå amministrativa) 

õö Avverso il provvedimento di diniego di cui all’articolo 9, 
comma 3 o in caso di mancato rilascio del provvedimento di 
cui al medesimo comma 3, entro i termini previsti dall’articolo 
9, commi 3 e 4 è ammesso ricorso amministrativo al 
÷øùúûüùýþù üùÿÿe �û�ýþe øù�û�ýeÿù eû úùýúû üùÿ üù�øùþ� üùÿ

Presidente della Repubblica 24novembre 1971, n. 1199 
(Semplificazione dei procedimenti in materia di ricorsi 
eaaûýûúþøeþû�û�� 

1� Avverso il provvedimento di diniego di cui all’articolo 203, 
��aae c � ûý �eú� üû aeý�eþ� øûÿeú�û� üùÿ �ø���ùüûaùýþ� üû

cui al medesimo comma 3, entro i termini previsti dall’articolo 
203, commi 3 e 4 è ammesso ricorso amministrativo al 
Presidente della Giunta regionale ai sensi del decreto del 
÷øùúûüùýþù üùÿÿe Pù��		ÿû�e 
� ý��ùa	øù 1�1� ý� 11��

(�ùa�ÿû�û�e�û�ýù üùû �ø��ùüûaùýþû ûý aeþùøûe üû øû��øúû

eaaûýûúþøeþû�û�� 

 
 

Art. 17 
������������� ����� ����� ����! "�"#��"���� ��� ������ �

procedimento penale) 

���A $%% 
(Funzioni della provincia) 

1. La provincia competente individua ûÿ ú���ùþþ� �iù üù�ù

esercitare le funzioni di cui agli articoli 96, comma 2, 97 e 98 
üùÿ ü���ø� cd&'
&&1� 

 

® 
[)*

� Le �ø��ûý�ûe ��a�ùþùýþù ûýüû�ûü�e ûÿ ú���ùþþ� �iù üù�ù

esercitare le funzioni di cui agli articoli 96, comma 2, 97 e 98 
üùÿ ü���ø� cd&'
&&1� 

 
 

Art. 18 
�+����,�� "������- 

���A $.% 
�+����,�� "������- 

1� Fermo restando quanto disposto in materia dalle norme 
tecniche vigenti, con le limitazioni e per le fattispecie ivi 
/02/3/245678 97: ;</ /067:3706/ 72/</=/ 2/ >4/ 5<<?5:6/>@<@ , 
>@BB5 C 7 5<<?5:6/>@<@ 8� ��aae 
� D ýù�ùúúeøû� ù��ùþþ�eøù ûÿ

collaudo statico volto ad accertare che la realizzazione degli 
interventi avvenga in conformità a quanto previsto nel 

 
 
 
 
 

1� Fermo restando quanto disposto in materia dalle norme 
tecniche vigenti, con le limitazioni e per le fattispecie ivi 
/02/3/245678 97: ;</ /067:3706/ 72/</=/ 2/ >4/ 5<<?5:6/>@<@ 
&1, 
>@BB5 C 7 5<<?5:6/>@<@ 202� ��aae 
 D ýù�ùúúeøû� ù��ùþþ�eøù

ûÿ ��ÿÿe�ü� úþeþû�� ��ÿþ� eü e��ùøþeøù �iù ÿe øùeÿû��e�û�ýù üù�ÿû

interventi avvenga in conformità a quanto previsto nel 
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pEFGHIIFJ KM NFMMOQRF SIOITNF UO VFEWOMWHVIH HSHGQTIF TV NFESF

XYZ\]^_ `^_VVH NOST pOEITNFMOET TV NQT IQIIT GMT HMHWHVIT pFEIOVIT

principali siano ancora ispezionabili, controllabili e collaudabili 
OR FpHEH QMITWOIHJ 

bJ fFVIHSIQOMWHVIH OMMO ETNgTHSIO RT OQIFEThhOhTFVH RT NQT

_jjY_^`klZjZ 9, ed al preavviso scritto per il deposito dT NQT

_jjY_^`klZjZ 11m kj lZnnk``]o`] q `]or`Z _ \^]s]o`_^] jY_``Z Xk

nomina del collaudatore scelto e la dichiarazione di 
_ll]``_tkZo] X]jjYkol_^klZu 

 

vJ fFWpMHIOIH MH FpHEH SIEQIIQEOMT TM RTEHIIFEH RHT MOUFET VH Rw

NFWQVTNOhTFVH OMMO pEFUTVNTO HR OM NFMMOQROIFEHx NgH VHT

sessanta giorni successivi provvede a depositare il certificato 
RT NFMMOQRF SIOITNF pEHSSF MO pEFUTVNTOJ 

yJ KM NFMMOQRF UTHVH HzzHIIQOIF RO pEFzHSSTFVTSIT F RO OMIET SFGGHIIT

_{kjk`_`k _k s]osk X]jjY_^`klZjZ |} X]j Xu\u^ ~�������m Xk�]^sT ROM

progettista e dal direttore dei lavori e non collegati 
professionalmente né economicamente, in modo diretto o 
TVRTEHIIFx OM NFSIEQIIFEHJ 

yJ�TSJ �HE TM NFMMOQRF RHGMT TVIHEUHVIT RT ETNFSIEQhTFVH pFSI

IHEEHWFIF RHM ���� H SQNNHSSTUTx OM zTVH RT HUTIOEH RTSpOETIw RT

trattamento ed assicurare uniformità al completamento del 
processo di ricostruzione, continuano a valere le indicazioni 
dei dispositivi regolamentari e tecnici già predisposti  in 
materia.  Qualora gli interventi siano redatti o aggiornati in 
base alle norme tecniche vigenti, si applicano le disposizioni in 
WOIHETO RT NFMMOQRF pEHUTSIH ROMMH SIHSSH VFEWHJ  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

® 

pEFGHIIFJ KM NFMMOQRF SIOITNF UO VFEWOMWHVIH HSHGQTIF TV

lZ^sZ XYZ\]^_ `^_oo] l_sk \_^`klZj_^k ko lrk `r``k �jk ]j]n]o`k

pFEIOVIT pETVNTpOMT STOVF OVNFEO TSpHhTFVO�TMTx NFVIEFMMO�TMT H

NFMMOQRO�TMT OR FpHEH QMITWOIHJ 

2. fFVIHSIQOMWHVIH OMMO ETNgTHSIO RT OQIFEThhOhTFVH RT NQT

_jjY_^`klZjZ 203x HR OM pEHOUUTSF SNETIIF pHE TM RHpFSTIF RT NQT

_jjY_^`klZjZ 205, il committente, ����� ������ ��������

������������ 201, comma 5m q `]or`Z _ \^]s]o`_^] jY_``Z Xk

nomina del collaudatore scelto e la dichiarazione di 
_ll]``_tkZo] X]jjYkol_^klZu 

3. fFWpMHIOIH MH FpHEH SIEQIIQEOMT TM RTEHIIFEH RHT MOUFET VH Rw

comunicazione alla provincia ed al collaudatore, che nei 
SHSSOVIO GTFEVT SQNNHSSTUT pEFUUHRH O RHpFSTIOEH TM NHEITzTNOIF

RT NFMMOQRF SIOITNF pEHSSF MO pEFUTVNTOJ 

4. KM NFMMOQRF UTHVH HzzHIIQOIF RO pEFzHSSTFVTSIT F RO OMIET

soggetti abilitati ai sensi dell’articolo 67 del d.p.r. 380/2001, 
RTUHEST ROM pEFGHIITSIO H ROM RTEHIIFEH RHT MOUFET H VFV

collegati professionalmente né economicamente, in modo 
RTEHIIF F TVRTEHIIFx OM NFSIEQIIFEHJ 

5. �HE TM NFMMOQRF RHGMT TVIHEUHVIT RT ETNFSIEQhTFVH pFSI IHEEHWFIF

del 1997 e successivi, al fine di evitare disparità di 
IEOIIOWHVIF HR OSSTNQEOEH QVTzFEWTIw OM NFWpMHIOWHVIF RHM

processo di ricostruzione, continuano a valere le indicazioni 
dei dispositivi regolamentari e tecnici già predisposti in 
materia. Qualora gli interventi siano redatti o aggiornati in 
�OSH OMMH VFEWH IHNVTNgH UTGHVITx ST OppMTNOVF MH RTSpFSThTFVT

TV materia di collaudo previste dalle stesse norme. 

 
 

Art. 19 
(Rimborso forfettario per le attività istruttorie, di 

 �������¡���� ¢�� ���£���� � ��� �  ��������¤ 

¥��¦ §¨¨ 
(Rimborso forfettario per le attività istruttorie, di 

 �������¡���� ¢�� ���£���� � ��� �  ��������¤ 
�J ©]^ j_ ^klªk]s`_ X]jjY_r`Z^ktt_tkZo] Xk lrk _jjY_^`klZjZ « H pHE TM

X]\Zsk`Z X]k \^Z�]``k _k s]osk X]jjY_^`klZjZ 10 è RFUQIOx RO

parte dei soggetti richiedenti, la corresponsione di un 
rimborso forfettario delle spese per lo svolgimento delle 

�J ©]^ j_ ^klªk]s`_ X]jjY_r`Z^ktt_tkZo] Xk lrk _jjY_^`klZjZ b¬b H pHE

kj X]\Zsk`Z X]k \^Z�]``k _k s]osk X]jjY_^`klZjZ 204 è RFUQIOx RO

pOEIH RHT SFGGHIIT ETNgTHRHVITx MO NFEEHSpFVSTFVH RT QV

rimborso forfettario delle spese per lo svolgimento delle 
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®®¯°¯®± ¯²®³´®®µ³¯¶· ¸¯ ¹µº²¶³°»¯µº¶ ¸¶¯ ¼³µ½¶®®¯ ¶ ¼¶³ ¯

¹µº®³µ¾¾¯ ¸ ¼³®¶ ¸¶¾¾¶ ²®³´®®´³¶ ®¶¹º¯¹¿¶ ¹µÀ¼¶®¶º®¯Á 

ÂÁ L’importo de¾ ³¯ÀÃµ³²µ Äµ³Ä¶®®³¯µ ¶ ¾¶ Àµ¸¾¯®± ¸¯ °¶³²À¶º®µ

sono stabiliti dalle province in misura differenziata in relazione 
alle modalità di controllo di cui al comma 5, lettere a) e b) 
ÅÆÇÇÈÉÊËÌÍÎÇÎ ÏÐ Æ ÑÆÇ ÊÌÒÓÆËËÎ ÅÆÇ ÒÔÍÍÆÒÒÌÕÎ ÍÎÖÖÉ ×Ø  

 

ÙÁ Il rimborso forfettario di cui al comma 1: 

Ú ºµº Û ¹µ³³¯²¼µ²®µ º¶¾ ¹²µ ¸¯ ¼³µ½¶®®¯ ³¯Ä¶³¯®¯  ¯º®¶³°¶º®¯ ¸¯

riparazione dei danni da eventi calamitosi e negli altri casi 
²®Ã¯¾¯®¯ ¹µº ¼¼µ²¯®µ ®®µ ¸¾¾ Ü¯´º® ³¶½¯µº¾¶Ý 

b) è corrisposto, in forma ridotta: 

1) per le oper¶ ¼´ÃÃ¾¯¹¿¶ ¸¯ ¹µÀ¼¶®¶º» ¸¶¾¾¶ ¼´ÃÃ¾¯¹¿¶

ÀÀ¯º¯²®³»¯µº¯Ý 

2) per opere di uso pubblico purché ¼³¶°¯²®µ ¯º ¼¼µ²¯®¯ ®®¯

µ ¹µº°¶º»¯µº¯ ²®¯¼´¾®¶ ¹µº ¾¶ ¼´ÃÃ¾¯¹¿¶ ÀÀ¯º¯²®³»¯µº¯Ý 

ÙÚ ¼¶³ ¶¸¯Ä¯¹¯ ¸¯ ¹´¾®µ· ²¶¸¯ ¸¯ ²²µ¹¯»¯µº¯ ¸¯ °µ¾µº®³¯®µ ¶¸

¶¸¯Ä¯¹¯ strumentali alle attività di cui sopra; 

Þß ÓÆÊ ÇÈÆÅÌÇÌàÌÉ ÒÆÊÌÉÇÆá ÎÕÆ ÓÆÊ ÒÆÊÌÉÇÆ ÒÌ ÌÑËÆÑÅÆ ÍÎÖÓÎÒËÉ

da identiche strutture poste in successione o realizzate 
nella medesima area con un’unica richiesta di 
´®µ³¯»»»¯µº¶ µ ¸¶¼µ²¯®µÝ 

c) è differenziato, per ¾¶ µ¼¶³¶ °¾´®Ã¯¾¯ ¯º À¶®³¯ ¹´Ã¯· ²´¾¾

base di classi di volumi con importi progressivamente 
decrescenti, secondo modalità stabilite dalla Giunta 
â¶½¯µº¾¶Ý 

¸Ú ¼¶³ ¾¶ µ¼¶³¶ ¸¯ ¸¶½´À¶º®µ ¶ ¸¯ À¯½¾¯µ³À¶º®µ ²¯²À¯¹µ·

ÇÈÌÖÓÎÊËÎ ÕÉÇÔËÉËÎ ÒÔÇÇÈÌÑËÆÊÉ ÕÎÇÔÖÆ®³¯ ¶ ¹¾¹µ¾®µ ¯

²¶º²¯ ¸¶¾¾ ¾¶®®¶³ ¹Ú· Û ³¯¸µ®®µ ¸¶¾ ¹¯ºã´º® ¼¶³ ¹¶º®µÁ 

äÁ å¶ ³¯²µ³²¶ ¸¶³¯°º®¯ ¸¾ °¶³²À¶º®µ ¸¶¾ ³¯ÀÃµ³²µ Äµ³Ä¶®®³¯µ

per le spese istruttorie sono riscosse dalla provincia 
competente per territorio e concorrono, esclusivamente, alla 
copertura delle spese per il personale, per la sua formazione e 

®®¯°¯®± ¯²®³´®®µ³¯¶· ¸¯ ¹µº²¶³°»¯µº¶ ¸¶¯ ¼³µ½¶®®¯ ¶ ¼¶³ ¯

¹µº®³µ¾¾¯ ¸ ¼³®¶ ¸¶¾¾¶ ²®³´®®´³¶ ®¶¹º¯¹¿¶ ¹µÀ¼¶®¶º®¯Á 

2. æÈÌÖÓÎÊËÎ ÅÆÇ ÊÌÖçÎÊÒÎ éÎÊéÆËËÉÊÌÎ Æ ÇÆ ÖÎÅÉÇÌËê ÅÌ

versamento sono stabiliti dalle province in misura 
differenziata in relazione alle modalità di controllo di cui al 
¹µÀÀ ë· ¾¶®®¶³¶ e) ed f) dell’articolo 250 ¶ º¶¾ ³¯²¼¶®®µ ¸¶¾

²´¹¹¶²²¯°µ ¹µÀÀ ÙÁ 

3. Il rimborso forfettario di cui al comma 1: 

a) non è corrisposto nel caso di progetti ³¯Ä¶³¯®¯  ¯º®¶³°¶º®¯ ¸¯

³¯¼³»¯µº¶ ¸¶¯ ¸ºº¯ ¸ ¶°¶º®¯ ¹¾À¯®µ²¯ ¶ º¶½¾¯ ¾®³¯ ¹²¯

²®Ã¯¾¯®¯ ¹µº apposito atto dalla Giunta regionale; 

b) è corrisposto, in forma ridotta: 

1) per le opere pubbliche di competenza ¸¶¾¾¶ ¼´ÃÃ¾¯¹¿¶

ÀÀ¯º¯²®³»¯µº¯Ý 

2) per opere di uso pubblico purché ¼³¶°¯²®µ ¯º ¼¼µ²¯®¯ ®®¯

µ ¹µº°¶º»¯µº¯ ²®¯¼´¾®¶ con le pubbliche amministrazioni; 

3) per edifici di culto, sedi di associazioni ¸¯ °µ¾µº®³¯®µ ¶¸

¶¸¯Ä¯¹¯ ²®³´À¶º®¾¯ ¾¾¶ ®®¯°¯®± di cui sopra; 

4) per l’edilizia seriale, ove per seriale si ¯º®¶º¸¶ ¹µÀ¼µ²®

¸ ¯¸¶º®¯¹¿¶ ²®³´®®´³¶ ¼µ²®¶ ¯º ²´¹¹¶²²¯µº¶ µ ³¶¾¯»»®¶

º¶¾¾ À¶¸¶²¯À ³¶ ¹µº ÔÑÈÔÑÌÍÉ ÊÌÍìÌÆÒËÉ ÅÌ

´®µ³¯»»»¯µº¶ µ ¸¶¼µ²¯®µÝ  

c) è differenziato, per le opere valutabili in metri cubi, ²´¾¾
Ã²¶ ¸¯ ¹¾²²¯ ¸¯ °µ¾´À¯ ¹µº ¯À¼µ³®¯ ¼³µ½³¶²²¯°À¶º®¶

¸¶¹³¶²¹¶º®¯· ²¶¹µº¸µ Àµ¸¾¯®± ²®Ã¯¾¯®¶ ¸¾¾ Ü¯´º®

³¶½¯µº¾¶Ý 

d) per le opere di adeguamento e di À¯½¾¯µ³À¶º®µ ²¯²À¯¹µ·

ÇÈÌÖÓÎÊËÎ ÕÉÇÔËÉËÎ sull’inte³ °µ¾´À¶®³¯ ¶ ¹¾¹µ¾®µ ¯

²¶º²¯ ¸¶¾¾ lettera c), è ridotto del cinquanta per cento. 

4. Le risorse derivanti dal versamento del ³¯ÀÃµ³²µ Äµ³Ä¶®®³¯µ

¼¶³ ¾¶ ²¼¶²¶ ¯²®³´®®µ³¯¶ ²µºµ ³¯²¹µ²²¶ ¸¾¾ ¼³µ°¯º¹¯

¹µÀ¼¶®¶º®¶ ¼¶³ ®¶³³¯®µ³¯µ e concorrono, esclusivamen®¶· ¾¾
¹µ¼¶³®´³ ¸¶¾¾¶ ²¼¶²¶ ¼¶³ ¯¾ ¼¶³²µº¾¶· ¼¶³ ¾ ²´ Äµ³À»¯µº¶

e aggiornamento e per il funzionamento delle strutture 



 TESTO DI RAFFRONTO 

- 29 - 

íîîïðñòíóôòõð ô öôñ ï÷ øùòúïðòíóôòõð ûô÷÷ô üõñùõõùñô õôýòïýþô

ýðóöôõôòõïÿ 

5ÿ L� �������� ��� �	����
��� ��

���
� �� ��������� � ���
����� ��

�c� �����
����� 15 trasmettono alla Regione, entro ï÷ i� óíñúð

di ogni anno, un rendiconto dettagliato inerente le attività di 
vigilanza e controllo attuate nell’anno solare precedente, 
l’ammontare delle entrate derivanti dai rimborsi forfettari di 
�c� �� ����� � � ����� 	������� �� �c� �����
����� 20, de÷÷ô
üöôüô üðüõôòùõôs ûôï ýðüõï ûï îôüõïðòô ô ûô÷ öôñüðòí÷ôÿ 

6ÿ L� �������� � 
�
��� �� ���
���c
� ��� ��	������� ����� �c������

delegate ai sensi della presente legge, definisce il 
finanziamento annuale da ripartire tra le province sulla base 
ûôï ýñïõôñï ïòûividuati da apposito atto della Giunta regionale.

7. �í �ùðõí ûï ýùï í÷ ýðóóí 6 ñïýðóöñôòûô íòýþô ÷ô ñïüðñüô

necessarie per l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 102 
del d.p.r. 380/2001, salvo l’obbligo di esplicitare nel 
ñôòûïýðòõð ûï ýùï í÷ ýðóóí 5 ������
� ����� 	����

ñôýùöôñíõô íï üôòüï ûô÷÷ð üõôüüð íñõïýð÷ð r��ÿ 

õôýòïýþô ýðóöôõôòõïÿ 

5ÿ Le province che esercitano l’attività di vïîï÷íòúí ô ýðòõñð÷÷ð ûï

�c� �����
����� 208 trasmettono alla Regioòôs ôòõñð ï÷ i�

óíñúð ûï ðîòï íòòðs ùò ñôòûïýðòõð ûôõõíî÷ïíõð ïòôñôòõô ÷ô 
�

���
� �� ��������� � ���
����� �

c�
� �������� üð÷íñô

��������
�� ������
��� ����� ��
��
� ûôñïvíòõï ûíï ñïódðñüï

øðñøôõíñï ûï ýùï í÷ ýðóóí r e dalle sanzioni di cui all’artico÷ð
�62, delle spese üðüõôòùõôs ûôï ýðüõï ûï îôüõïðòô ô ûô÷

öôñüðòí÷ôÿ 

6. La Regione, a titolo di contributo per ��	������� ����� �c������

ûô÷ôîíõô íï üôòüï ûô÷ öñôüôòõô píöðs ûôøïòïüýô ï÷

øïòíòúïíóôòõð íòòùí÷ô ûí ñïöíñõïñô õñí ÷ô öñðvïòýô üù÷÷í díüô

ûôï criteri individuati da apposito atto della Giunta ñôîïðòí÷ôÿ 

7ÿ La quota di cui al comma 6 ricomprende íòýþô ÷ô ñïüðñüô

����		���� ��� ��	������� ����� �c������ �� �c� �����
����� �f�

ûô÷ ûÿöÿñÿ 3�f��ff�� 	���� �������� �� �	�����
��� ��� 
ñôòûïýðòõð ûï ýùï al comma 5 l’importo delle üðóóô

ñôýùöôñíõô íï üôòüï ûô÷÷ð üõôüüð íñõïýð÷ð 102. 

 
Documento Attuativo 

DGR n. 170 del 20.02.2012 
�C� !"� #"� $" %�&' ()" * %"�+, - " * ."�( '&$! -$$- *"/ ( 0 &(" *"$ � 14&�8& /&�/"!!-� & #"� $" -!! ' !9  8!�+!!&� ": *  )&(8"�'-0 &(" *" #�&,"!! "

per i controlli ai sensi dell’art. 19, c. 2, della L.R. n. 5/2010 e smi�; 

 
T<T=>= ?<<< 

A@@><BAD<=EFG E=HIF J< DELEGIFICAZIONE, 
I=E<T=HAMM<= JF> TFHH<T=H<=G I=J<K<BA J< >FMM< F 

E=HIF K<EA>< F THAEN<T=H<F 

Capo IX 
NSOPQROQ 

AUVW XY 
(Sanzioni amministrative) 

AUVW XZ[ 
(Sanzioni amministrative in materia di  

\R]VU^PQROQ QO PROS ]Q]_Q\S` 
rÿ Per gli interventi disciplinati dalla presente legge trova rÿ Per gli interventi disciplinati dal Titolo VI, Capo VII trova 
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abbeghajgklm ge nmogqm taljgklaukngk bnmwgtuk xaeea yanum zz{

|abk z}{ ~mjgklm zzz xme x�b�n� ��������{ gl hatk xg wgkeajgklm

xmeem lknqm h�m xgthgbeglalk em hktun�jgklg� 

�� Per le opere in cemento arqauk mx a tun�uu�na qmuaeegha{ unkwa

inoltre applicazione il regime sanzionatorio previsto dalla 
yanum zz{ |abk zz{ ~mjgklm zzz xme x�b�n� ��������� 

�� Per le violazioni di cui all’articolo 32, comma 1, lettera e) xmeea

e�n� ������ accertate ai sensi degli arughkeg �� m �� xme x�b�n�

380/2001, la provincia competente applica una sanzione 
bmh�lganga xa m�nk 1.000,00 a euro 2.000,00� �me hatk gl h�g

le violazioni contestate siano risolte con successivi 
adempimenti tecnici approvati dalla provincia, secondo la 
wgomlum lknqaugwa umhlgha gl qaumnga xg hktun�jgklg gl jklm

sismiche, i relativi lavori possono essere ripresi. In mancanza 
dell’assenso della provincia alla ripresa dei lavori, resta fermo 
quanto previsto dall’articolo 97, comma 4 del d.p.r. 
��������� 

abbeghajgklm ge nmogqm taljgklaukngk bnmwgtuk xaeea yanum zz{

Capo IV, Sezione III del d.p.r. 380/2001, in caso di 
wgkeajgklm xmeem lknqm h�m xgthgbeglalk em hktun�jgklg� 

2. Per le opere in cemento anqauk mx a tun�uu�na qmuaeegha{

trova inoltre applicazione il regime sanzionatorio previsto 
xaeea yanum zz{ |abk zz{ ~mjgklm zzz xme x�b�n� ��������� 

�� Per le violazioni di cui all’articolo 139{ hkqqa �{ emuumna m�

ahhmnuaum ag tmltg xmoeg anughkeg �� m �� xme x�b�n� ��������{

la provincia competente applica una sanzione pecuniaria da 
m�nk mille a euro duemila� �me hatk gl h�g em wgkeajgklg

contestate siano risolte con successivi adempimenti tecnici 
approvati dalla provincia, secondo la vigente normativa 
umhlgha gl qaumnga xg hktun�jgklg gl jklm tgtqgh�m{ g nmeaugwg

lavori possono essere ripresi. In mancanza dell’assenso della 
provincia alla ripresa dei lavori, resta fermo quanto previsto 
������������� ��� ����� � ��� d.p.r. 380/2001. 

 
 

TITOLO IV 
DISPOSIZIONI FINALI, FINANZIARIE E 

ABROGAZIONI 

� �¡¢¡ £    
¤¥¥¢ ¦¤§ ¡¨©ª ¨¡«¬©   DELEGIFICAZIONE, 

¬¡¨ �¡«¤®® ¡ ©¢ �©«« �¡« ¡ª ¬¡ ¯ ¦¤   ¢©®®  © 
¨¡«¬© ¯ ¨¤¢  © �«¤¨° �¡« © 

Capo II 
Norme di delegificazione: regolamenti e atti di indirizzo

°±²³´µ±    
¤¶¶³ ·³ ³µ·³¸³²²´ 

¤¸¶¹ º» 
¼¨´¸½± ¾³µ¿À³Á 

¤¸¶¹ ºÂÃ 
¼¤¶¶³ ·³ ³µ·³¸³²²´ ³µ ½¿¶±¸³¿ Ä³Ä½³Å¿Á 

�� Æa Çg�lua nmogklaem{ hkl bnkbngk auuk{ mlunk hmlukwmlug ogknlg

xaeea b�ÈÈeghajgklm xmeea bnmtmlum emoom: 

a) definisce quanto disposto all’articolo 7, comma 3; 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

�� La Giunta regionale, con proprio atto: 

a) individua gli interventi privi di rilevanza ai Églg xmeea

b�ÈÈegha glhke�qguÊË  

b) glxgwgx�a oeg glumnwmlug xg qglknm ngemwalja ag Églg xmeea

b�ÈÈegha glhke�qguÊË 
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ÌÍ ÎÏÐÑÑÎ Ò ÓÐÏÔÕÕÒ ÏÔÕÕÎ ÖÒ×ØÒÔÙÑÎ ÏÒ ×ÚÒ ÎÕÕÛÎÖÑÒ×ÐÕÐ 9Ü ÝÞßßà

áâ ÏÒ ãÖÔÎääÒÙÐ ÏÒ ×ÚÒ ÎÕÕÛÎÖÑÒ×ÐÕÐ 10Ü ÝÞßßà åÜ

ÏÔÕÕÛÎÑÑÔÙÑÎæÒÐçÔ ÏÒ ×ÚÒ ÎÕÕÛÎÖÑÒ×ÐÕÐ 12Ü ÝÞßßà åÜ èéêêà

ÏÒ×ØÒÎÖÎæÒÐçÔ ÏÒ ×ÚÒ ÎÕÕÛÎÖÑÒ×ÐÕÐ 13, comma 1; 

×Í ÙÑÎÌÒÕÒÙ×Ô ëÚÎçÑÐ ÏÒÙãÐÙÑÐ ÎÕÕÛÎÖÑÒ×ÐÕÐ 15, comma 5. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ìí îéï ðêñ àòòàêóñ èñ êàôÞïñ òõööêñÝñ ÷ ÝÞøùéøóñóÞ òïéùéøóàïé êà

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ýú ñøèñôñèõà ñ Ýàùñ ñø Ýõñ êé ôàïñàøóñ ïñðõàïèàøóñ êé òàïóñ

ùóïõóóõïàêñ øÞø ïñôéùóÞøÞ Ýàïàóóéïé ùÞùóàøûñàêéü 

ÏÍ ÎÏÐÑÑÎ Ò ÓÐÏÔÕÕÒ ÏÔÕÕÎ ÖÒ×ØÒÔÙÑÎ ÏÒ ×ÚÒ ÎÕÕÛÎÖÑÒ×ÐÕÐ ìýþ, 
ÝÞßßà 1, di preavviso di cui all’articolo 204Ü ÝÞßßà åÜ

ÏÔÕÕÛÎÑÑÔÙÑÎæÒÐçÔ ÏÒ ×ÚÒ ÎÕÕÛÎÖÑÒ×ÐÕÐ 206Ü ÝÞßßà åÜ èéêêà

ÏÒ×ØÒÎÖÎæÒÐçÔ ÏÒ ×ÚÒ ÎÕÕÛÎÖÑÒ×ÐÕÐ 206, comma 2; 

éú ùóàöñêñùÝé Ýïñóéïñ é ßÞèàêñóÿ èñ ÝÞøóïÞêêÞ èéñ òïÞðéóóñ

ÙÐÑÑÐãÐÙÑÒ ÎÕÕÛÎÚÑÐÖÒææÎæÒÐçÔ ÏÒ ×ÚÒ ÎÕÕÛarticolo 202 òéï

accertare il rispetto delle norme tecniche sulle costruzioni 
e la corretta applicazione dei criteri di progettazione e di 
esecuzione, con specifico riferimento alla legge 2 febbraio 
1974, n. 64 (Provvedimenti per le costruzioni con 
òàïóñÝÞlari prescrizioni per le ûÞøé ùñùßñÝzéúÜ àêêà òàïóé ��Ü

CàòÞ ��Ü �éûñÞøé � d�� d����� �	
��

 � d�� ��������
d������ ministeriali. I controlli possono essere effettuati �i
r�������� ���� ������ ����� ����� ����r������ �c � d�!�i���
d�� d�����c d�� "�i�#��o delle �i!��#��$��$�� % &�ii��c
�

	 2'���c��(�ci� d���� i$c�� ic� � ���i��)� ��� ��
�c#��$(�ci�*+ �i�)� ������idc#� d� ��c��d$��

�i!c� ���((��� #�� ��� �� ���#�i��(�ci� � d��c#��c d��
��c&����+ �)� per la loro istruttoria; 

f) stabilisce criteri e modalità di controllo a �� ��ci� #$�
��c&���� d��c#����� �� #�i#� dell’articolo 204+ �i ����(�ci�
���� ������ ����� delle costruzioni; 

g) stabilisce criteri e modalità di controllo �#������c �i �c�#c
���,�r� ����� ����r������- 

h. /013454/67 4 61/4 48 694 8:8 ; 6:<<4/=:/0: 45 <4>3:</:

f?@fABBD@E? FE GHE DIIJD@BEG?I? KLLM G?NND OM IABBA@D

1.a 

4. /013454/67 57 >:P1540Q /76:8P: 57 R9154 45 <4>3:</:

f?@fABBD@E? FE GHE DIIJD@BEG?I? KLLM G?NND OM IABBA@D

6.S ; P4TT7<78U410:S =7< 57 :=7<7 V159013454 48 >70<4

6934S /9551 31/7 P4 651//4 P4 V:59>4 6:8 4>=:<04

=<:p<7//4V1>7807 P76<7/67804W 

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 
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YZ[\Z]^_` bZ `e_gYZjj`jZgk] bZ [eZ `llm`Y_Z[glg n g Zl oY]`qqZ^g

^[YZ__g bZ [eZ `llm`Y_Z[glg st gu]__]kbg lmZkbZ[`jZgk] b]l

costruttore, nelle more di completamento delle procedure di 
scelta del contraente. La provincia competente effettua le 
attività istruttorie di propria pertinenza e, nel caso di esito 
vwxy{y|w} ~�~{{~ �� v�w||~�y�~�{w �w� y� ����~ x��w��y�� y�

rilascio dell’autorizzazione sismica o dell’attestazione di 
avvenuto deposito sismico alla comunicazione del nominativo 
�~� �wx{��{{w�~� 

�� �` �Zek_` Y]�Zgk`l]� o]Y lm`__e`jZgk] b]Z [guoZ_Z ] b]ll]

����yw�y �y ��y ���� v�~x~�{~ �~��~} ��~���} �w� v�wv�yw �{{w}
�� x{��{{��� w����y���{y|� �w�v~{~�{~ y� ��{~�y� xyx�y��� 

 

® 

® 

Trasfuso nell’art. 201, comma 5 

 
 
 
 
 

Trasfuso nell’art. 201, comma 6 

 
Documento Attuativo 

DGR n. 165 del 20.02.2012 
����� k� � b]l ���ts��ts ] ^uZ� `Y_� �s� [guu` s� l]__]Y` ��� �l`^^Z�Z[` Zk_]Yq]k_Z ] Z^_`kj` bZ `e_gYZjj`jZgk] g oY]`qqZ^g ^[YZ__g�� 

 

 

���� � �¡ 
ABROGAZIONI, CLAUSOLA VALUTATIVA 

E NORME FINANZIARIE 

Capo III 
¢£¤¥¦ §¨©ª©«¨ª¤¨¦ 

¬¤® ¯¯ 
°¢£¤¥ª finanziaria) 

¬¤® ¯±² 
¢£¤¥ª ³¨©ª©«¨ª¤¨ª 

´� µl �Zk`kjZ`u]k_g b]�lZ Zk_]Yq]k_Z oY]qZ^_Z `llm`Y_Z[glg s¶�

[guu` · ^Z oYgqq]b]� ` o`Y_ZY] b`llm]^]Y[ZjZg �tst [gk

y�v�{��yw�~ ���� ��y{¸ v�~|yxyw���~ �y ��x~ ¹��´�¹¹º

b]kguZk`_` �µ__ZqZ_» Zk u`_]YZ` bZ [g^_YejZgkZ Zk jgk]

^Z^uZ[\]� ¼[`o� n½¶ k�Z�� b]l �Zlancio regionale di previsione.

¾� ¿]Y �lZ `kkZ �tst ] ^e[[]^^ZqZ lm]k_Z_» b]ll` ^o]^` À

�~{~��y��{� �������~�{~ �w� �� �~��~ �y����y��y� �~�yw���~}

`Z ^]k^Z b]llm`Y_Z[glg ��� [guu` Á� l]__]Y` [� b]ll` l]��]

�~�yw���~ ¾Â �~����yw ¾¹¹¹} �� ´� ÃÄyx�yv�y�� �~�~���~ �~���

Å®ÆÇÈÉ ÊËÌÍÉ ÎÌÍÉÏÐËÑÉ ÎÐÈÈÒÐÓÓÈÉÔÐÕÉÊËÌ ÎÌÈÈÐ ÓÍÌÖÌËÑÌ

×ØÙÙØ ÚÛ ÜÝÞßßØàØá âÛ ÚØãÚÛ àØ××äâÝåÛæÞ×Þ çè àØ× àØæÝØåÞ

éêëìíéîïìðñ òó ëìôëõñ òö÷÷ø õù ÷÷ú ûüìíýñíìþìñõì ìõ

ÿîïêmìî �ì îmÿñõìþþîþìñõê �êì íìíïêÿì sñõïî�ìéì ê �êëéì
ís�êÿì �ì �ìéîõsìñ �êééê �êëìñõìø �êëéì êõïì éñsîéì ê �êì
éñmñ ñmëîõìíÿìø î õñmÿî �êëéì îmïìsñéì ÷ ê ò �êééî éêëëê l
ÿîëëìñ òöö�ø õù �ò� ê íùÿùìùø sñõ �ôîõïñ îõõôîéÿêõïê
íïîõþìîïñ õêé �ìéîõsìñ �ì ýmêðìíìñõê mêëìñõîéêø ýêm ëéì
êíêmsìþì cìõîõþìîmì òö÷l ê íôssêííìðìø íôééê íêëôêõïì

Uõìï� 	mêðìíìñõîéì �ì 
îíê ûsîýìïñéì��
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p������������ ��� �������� �������������� �������� �
��� ������� ������� ����� d����� ������������� 

3� L !"#$% &'(")$ *'+  $)&, -'** *'((' &'(")$ *' -"
.)$% /"*"%0 13245556 7 89:);<==8:8 8- 8>>);:8;? *? .)@A?B9?@:<
v8;<8=<)@< -< .9< 8< >;?.?-?@:< .),,<6 A<8 <@ :?;,<@< -<
.),>?:?@=8 .C? -< .8AA8D 

[EF 
qG HIJKM NOPQJRJSITVP WJ XTRP YZ\]\YY^ _`TN\ a^bG NPO eVJ

ifghjkhfgi ni ori tuuwtjgioxux yzz{ ox||t }{ ~i�
NOPQJRKJ WTVVT TXOSeTIWT VPeeP OPeJSITVP �� ePIITJS
�Y]Y� I\ � _�JR`JNVJIT WPVVP �SWTVJKM WJ QJeJVTI�T P
`SIKOSVVS R� SNPOP P `SRKO��JSIJ JI �SIP RJR�J`�PG� 

[EF 

 

������ �� 
ABROGAZIONI, CLAUSOLA VALUTATIVA 

E NORME FINANZIARIE 

Capo I 
�XOSeT�JSIJ 

�OK\ �Z 
_�XOSeT�JSIJG 

�OK\ ��] 
_�XOSeT�JSIJG 

1D La legge regionale 20 agosto 1981, n. 61 (Norme per 
l’esercizio delle funzioni amministrative di cui alla legge 2 
febbraio 1974, n. 64, contenente provvedimenti per le 
costruzioni con particolari prescrizioni per zone sismiche e di 
.9< 8**8 *?BB? � @)v?,/;? 1��16 @D 15��6 .)@.?;@?@:? *8
disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, 
normale e precompresso ed a struttura metallica) è abrogata. 

2. �8 *?BB? ;?B<)@8*? 1� ,8BB<) 1��46 @D 4� ��@?**<,?@:)
>;).?-9;? -< .9< 8**8 *?BB? @D ��2�� <@ 8::98=<)@? 8;:D 45 -?**8
*?BB? 15 -<.?,/;? 1��16 @D ��1� 7 8/;)B8:8D 

�D �8 *?BB? ;?B<)@8*? � 8>;<*? 1��56 @D 1� ��)-<�<.8=<)@< -?**8 *D;D
45 8B)A:) 1��16 @D �1 - ��� ¡ ¢¡� £¤¡¥¡�¦§¨§� ©¡££¡ ª«¬¨§�¬§
amministrative di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
contenente provvedimenti per le costruzioni con particolari 
prescrizioni per zone sismiche, e di cui alla legge 5 novembre 
1971, n. 1086, concernente la disciplina delle opere di 
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed 
8 A:;9::9;8 ,?:8*lica) è abrogata. 

�D ¤®�¯§¦�£� °± ©¡££® £¡²²¡ �¡²§�¬®£¡ ³´ ª¡µµ�®§� ¶±±°· ¬¸ ³
¹��� ¡ ¢¡� £¤®¯¯§º§¯» ¡©§£§¨§®¼ ½ ®µ��²®¯�¸ 

]\ � WP`SOOPOP WTVVT WTKT WJ PIKOTKT JI QJeSOP WPV NOPRPIKP
�H RSIS TXOSeTKP VP RPe�PIKJ WJRNSRJ�JSIJ¾ 

[…] 

�G VPeeP OPeJSITVP �Z SKKSXOP �YY�� I\ ]a _¿SO�P JI
�TKPOJT WJ NOPQPI�JSIP RJR�J`T WPV NTKOJ�SIJS
PWJVJ�JSG� 

[…] 

�G VPeeP OPeJSITVP �� ePIITJS �Y]Y� I\ � _�JR`JNVJIT
WPVVP �SWTVJKM WJ QJeJVTI�T P `SIKOSVVS R� SNPOP P
`SRKO��JSIJ JI �SIP RJR�J`�PG� 

�\ ÀPRKTIS TXOSeTKP VP ISO�P OPeJSITVJ eJM TXOSeTKP
WTVVP VPeeJ OPeJSITVJ WJ `�J TV `S��T ]\ 

Z\ ÁSIS TVKOPRÂ WJRTNNVJ`TKP K�KKP VP ISO�P OPeJSITVJ 
`SIKOTOJP S JI`S�NTKJXJVJ `SI JV NOPRPIKP �H� `S�NOPRP
q�PVVP `SIKPI�KP IPJ OPeSVT�PIKJ P IPeVJ TKKJ WJ
ifnijiÃÃx{ fxfoÄÅ ~ui tggi ni ori tuuwtjgioxux yÆÆ{ ox||t
Z\ 

[…] 
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ÇÈ ÉÊËÌÍÎÏÐÑÐ ÒÓ ÔÕÑÑË ÑÕÖÖÕ ÌÕÖÎÐ×ËÑÕ Ø ×ÐÙÕÚÛÌÕ ÜÝÝÞß ×à ÜÒ
áâãäåæ çèééê ëìíìéêîïêð äæçñãîçêòìéìóôð çêîïìãîì æ çêîêóãäìê ìî
åêóæäìê æõìéizia) è abrogato. 

ö÷ ø ùúûüýùþü ÿÈ û�ýüÈù���þü û�ýÿü�ùÈ� �� È�ýÈÿü ����	 �÷ 

(�üû�� û�ýüÈù���þùûÿ �ÿ ùþt������ �������t� � �����
È�ýý� û�ýÿü�ùÈ� �� üþþüúû� ����	 �÷ �l – �üû�� ÿ�
�ùþ�ûÿù �ÿ mû�����ÿü�� �ÿ��ÿ�ù ��È mùþûÿ�ü�ÿü
��ÿÈÿ�ÿüe÷ 
[…] 

 
 

Art. 24 
(��þûùþù ÿ� �ÿýüû�e 

1È Lê ñäæçæîóæ éæííæ æîóäê ìî ëìíãäæ ìé �æîóãëæîóæçìåã íìãäîã
çè��æççìëã êééê çèê pubblicazione.  

 ! "#$%$&'$ )$**$ + ,-./-!#!'! 0#*$&'$ !- %$&%-
d233456789:3: ;<= 9:>>5 ? d233: @757A7: 62B8:C532 2d 2C765
-& i-*D#$ -) *-D#&D %0..$%%-iD ! E0$))D ,$))! %0!
"0pp)-.!F-D&$G
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HIJJI KIJMNOPHI QR STUUVWX QYRZ[ U\ R\ 
Testo unico governo del territorio e materie correlate 

]^_`ab``c delle parti riferibili alla “Disciplina delle modalità di vigilanza e 
controllo su opere e costruzioni in zona sismica”, 

fg hjg bkkb abrogata legge regionale 27.01.2010, n. 5) 

A latere i riferimenti dei Documenti attuativi ancora in vigore, ai sensi 
dell’art. 271, comma 3 della L.R. 1/2015 

nonqrq o 
souvquowoqxo yzxz{|ro 

Capo I 
q}}~���� finalità e principi 

|��� � 
(Finalità e principi) 

 

�� La Regione persegue l’assetto ottimale del 
territorio regionale, secondo i principi di 
contenimento del consumo di suolo, di riuso del 
patrimonio edilizio esistente e di rigenerazione 
������� �� �������������� ��� ���������� ��� ������
storici e dei beni culturali, secondo politiche di 
sviluppo sostenibile in una visione strategica 
integrata, sinergica e coerente con le linee di 
programmazione europee, nazionali e delle regioni 
����������� ������ ��������� ����� � ������� ��
sostenibilità ambientale da applicarsi agli 
strumenti di governo del territorio e agli interventi 
edilizi e disciplina l’esercizio delle funzioni di 
vigilanza e controllo su opere e costruzioni in zone 
��������� 

2. […] 

���� � VI 
¡�¢£¤��¥¤ �¦§¡�§¤ ¨¦¢ © � 

INTERVENTI EDILIZI 
Capo VI 

¡�������� ������� 

¤��� ª«« 
(Funzioni della Regione) 

 

¬ La Regione svolge le funzioni di indirizzo e 
coordinamento per l’esercizio delle competenze di cui al 
®¯°±°²³° ´µ®¶ ° ®¯¶·¸¶¹° ¸²ºµ»°¼¸µ³µ ½¾¿ÀÁÂÃ¾ÄÅ ÃÄ
ÀÁÆÅ¿ÃÁ ÇÃÇÀÃÉÁ 

2. ÊÁ ËÅÌÃ¾ÄÅ ½ÁÍ¾¿ÃÇÉÅ ÃÄÎÁÌÃÄÃ ÏÅ¿ ÐÁ ÍÁÐÑÆÁÂÃ¾ÄÅ ÎÅÐ
rischio sismico, finalizzate alla definizione degli 
ÃÄÆÅ¿ÍÅÄÆÃ ÎÃ Ï¿ÅÍÅÄÂÃ¾ÄÅ ÇÃÇÀÃÉÁ 

Documento Attuativo 
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ÒÓ ÔÕ Ö×ØÙÚÛ× ×Ü×ÝÞÙßÕà

Õá â× ãäÛåÙÚÛÙ ÕææÙÛÙÜßÝÕßÙç× èÙ ÞäÙ ÕØâÙ ÕÝßÙÞÚâÙ éêë éìë
éí × éé è×â èÓîÓÝÓ Òïðñòððó ÙÛ æÕß×ÝÙÕ èÙ Úî×Ý×
pubbliche la cui esecuzione è di competenza della 
Ö×ØÙÚÛ×ô 

õö ÷ø ùúûüýþûý ÿý búý �÷÷����ýbþ÷þ ��� ÿø÷ ÿ����� �	�
����� 

4� L ������������� ������ ��� ���������� ���������

����e�� ��� ������������ ���� ��e�� ��������

n. 1111 del 18 settembre 2012, sulla base di nuovi 
studi di pericolosità sismica di base, può essere 
aggiornata dalla Giunta regionale. La stessa 
Giunta regionale, ai fini della prevenzione elabora 
specifiche direttive ed indirizzi, predisponendo 
banche dati geotematiche riguardanti l’incidenza 
dei fenomeni di amplificazione sismica e la carta 
della pericolosità sismica locale, nonché promuove 
studi ed interventi finalizzati alla riduzione del 
rischio sismico anche mediante attività di 
������������ ������� �������������� o ���e�� �

cui territori sono sottoposti agli studi di 
microzonazione sismica si attengono alle 
disposizioni emanate dalla Giunta regionale ed ai 
contenuti delle banche dati geotematiche 
��������� 

 

DGR n. 325 del 
27.03.2012 

��  ! "# #$"#%#&&! sulle 
procedure regionali 
r'lative alle competenze 
previste dall’art. 3, comma 
1, lett. a) della L.R. n. 5 
d'l 27.01.2010 e smi”. 

 

 

Art. 200 
(Funzioni della provincia) 

 

1( Sono delegate alla provincia competente per territorio le 
funzioni amministrative concernenti le opere per il 
consolidamento di abitati di cui all’articolo 61 del d.p.r. 
3)*+-**1( 

-( S./. 0 20678/. 90:0;870 8::8 <2.=>/?>8 ?.@<070/70 <02

7022>7.2>A BC DEFGHAFH IHJ CKCMNHOPOC QPBBREDDHNHA OCNFHNA

regionale ai sensi del Capo I, del Capo II e del Capo IV 
90::8 d8270 TT 90: 9(<(2( 3)*+-**1( 

3( S./. 90:0;870 8::8 <2.=>/?>8 ?.@<070/70 <02 7022>7.2>. :0

funzioni del dirigente o responsabile del competente 
ufficio comunale di cui agli articoli 68, 69 e 70 del d.p.r. 
380/2001, in merito ai controlli e accertamenti delle 
=>.:8v>./>( 

U( d02 60@<:>V>?820 :0 <2.?09W20 0 ?./70/020 > 70@<>X

agevolare il compito dei tecnici e garantire efficienza e 
70@<067>=>7t 90;:> 8??0rtamenti, le province, ai fini 
dell’espletamento delle funzioni di vigilanza e controllo 
sulle costruzioni in zona sismica previste dalla normativa 
tecnica in materia, dal Capo IV della Parte II del d.p.r. 
3)*+-**1 0 98: <2060/70 Y8<.X <.66./. ?.67>7W>20 WVV>?>

9> =>;>:8/v8 0 ?./72.::. 7022>7.2>8:> 90?0/7287>( 

Z( Le province adottano il provvedimento di organizzazione 
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p[\ ]^ _`cfgfhig`j[ k[m]g hnng_g kg qgmg]^ji^ [ _`jf\`]]` kg

_hg ^] _`uu^ wx 

yx {`j` [ \[cf^j` f\^cn[\gf[ ^]]^ p\`qgj_g^ _`up[f[jf[ p[\

f[\\gf`\g` ][ nhjig`jg ^uugjgcf\^fgq[| mg} _`jn[\gf[ _`j ]x\x

3/1999, concernenti le opere di cui all’articolo 61, 
comma 3 del d.lgs. 152/2006, salvo quanto previsto dal 
c[_`jk` p[\g`k` k[]]` cf[cc` _`uu^ ~x 

�x �^ p\`qgj_g^ _`up[f[jf[ gjkgqgkh^ g] c`mm[ff` _�[ k[q[

[c[\_gf^\[ ][ nhjig`jg kg _hg ^m]g ^\fg_`]g �y| _`uu^ �| ��

[ �� k[] kxpx\x ~�������x 

 

Art. 28 
(Adozione della parte strutturale del PRG) 

 

��� 

10. Il parere di cui all’articolo 89 del decreto del Presidente 
k[]]^ �[ph��]g_^ y mghmj` ����| jx ~�� ��[cf` hjg_`

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia (Testo A)), sulla verifica di compatibilità delle 
previsioni del PRG, parte strutturale, con le condizioni 
geomorfologiche del territorio, nonché quello in materia 
gk\^h]g_^ [ gk\`m[`]`mg_^| gj u[\gf` ^]][ cf[cc[ p\[qgcg`jg

del PRG, sono espressi dal comune in sede di adozione, 
tenuto conto degli elaborati del PRG relativi alle relazioni 
geologiche, idrogeologiche e idrauliche, nonché agli 
cfhkg kg ug_\`i`j^ig`j[ cgcug_^ [nn[ffh^fg j[g _^cg [ _`j

le modalità previste dalle normative vigenti, nonché di 
quanto previsto all’articolo 21, comma 1, lettera b). Il 
parere è espresso previa determinazione della 
commissione comunale per la qualità architettonica ed il 
��������� �� ��� �����������o 112, comma 4. 

��x �[ \[]^ig`jg m[`]`mg_�[| gk\`m[`]`mg_�[ [k gk\^h]g_�[|

nonché gli studi di microzonazione sismica di cui al 
comma 10, sono certificate dal tecnico competente che 
][ \[kgm[x 

���

Art. 201 
(Ambito di applicazione) 

 

�� Le disposizioni del presente Capo si applicano alle opere 
 ¡ ¢££  ¤¥¦§¨©ª«¥¬« «¬ ª¥¬¢ ¦«¦«¤¢ ¤¥¬¤ ¨¬ ¬§«® 

¢¯ §©§§« « £¢°¥¨« ¡« ¬©¥°¢ ¤¥¦§¨©ª«¥¬ ± ¡« ¢²£«¢ ¬§¥  

di sopraelevazione e i lavori di manutenzione 
straordinaria, di restauro, di risanamento e di 
¨«¦§¨©§§©¨¢ª«¥¬  ¡ £ ²¢§¨«¥¬«¥  ¡«£«ª«¥  ¦«¦§ ¬§  ¤³ 

compromettono la sicurezza statica della costruzione 
o riguardano le strutture o alterano l’entità e/o la 
¡«¦§¨«´©ª«¥¬  ¡ « ¤¢¨«¤³«µ 
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¶· ¸¹ º»¼½»¾¿½ ÀÁÀ¿»¾Â½»¸½ »½ Ã¼ÁÄ¹¿¿½ ¼¹¸»¿½º½ »Ä¸½ ½¾¿¹¼º¹¾¿½

Å½ ÆÇ½ »¸¸» ¸¹¿¿¹¼» »). 

2. ÈÄ¸½ ¹ÉÉ¹¿¿½ Å¹¸ Ã¼¹À¹¾¿¹ Ê»ÃÁ Ã¹¼ º»¼½»¾¿¹ ÀÁÀ¿»¾Â½»¸¹ »¸

progetto ai fini sismici si intende quella che comporta 
qualunque intervento sulle strutture, salvo quanto 
ËÌÍÎÏÐÑÒ ÓÔÔÓ ÔÍÑÑÍÌÓ ÕÖ ×ÍÔ ÕÒØØÓ Ù ×ÍÔÔÚÓÌÑÏÕÒÔÒ ÛÜÝÞ 

3. Ai casi di cui alle lettere a) Í ÕÖ ×ÍÔ ÕÒØØÓ Ù ×ÍÔÔÚÓÌÑÏÕÒÔÒ

250 non si applicano le disposizioni di cui al presente 
ßÏÑÒÔÒà ÐÓÔÎÒ áâÓãÑÒ ËÌÍÎÏÐÑÒ ×ÓÔÔÚÓÌÑÏÕÒÔÒ ÛÝäÞ 

4. åÏ ÕÓÐÏ ×Ï ÕâÏ ÓÔÔÓ ÔÍÑÑÍÌÓ æÖ ×ÍÔ ÕÒØØÓ Ù ×ÍÔÔÚÓÌÑÏÕÒÔÒ

250 si applicano le disposizioni degli articoli 204, 205 e 
çèéê 

5. ë¹¼ Ä¸½ »ÃÃ»¸¿½ Å½ ¸»ºÁ¼½ ÃÇ¶¶¸½Æ½ ì ÆÁ¾À¹¾¿½¿Á Ã¼¹À¹¾¿»¼¹

la richiesta di autorizzazione di cui all’articolo 202 o il 
preavviso scritto di cui all’articolo 204 omettendo 
ÔÚÏã×ÏÕÓíÏÒãÍ ×ÍÔ ÕÒÐÑÌâÑÑÒÌÍ îïð ñîò óðòòôõñôöð÷î, 
¾¹¸¸¹ øÁ¼¹ Å½ ÆÁøÃ¸¹¿»ø¹¾¿Á Å¹¸¸¹ Ã¼ÁÆ¹ÅÇ¼¹ Å½ ÀÆ¹¸¿»

del contraente. La provincia competente effettua le 
attività istruttorie di propria pertinenza e, nel caso di 
esito positivo, emette un provvedimento con il quale 
subordina il rilascio dell’autorizzazione sismica o 
×ÍÔÔÚÓÑÑÍÐÑÓíÏÒãÍ ×½ »ºº¹¾Ç¿Á Å¹ÃÁÀ½¿Á À½Àø½ÆÁ »¸¸»

ÆÁøÇ¾½Æ»Â½Á¾¹ Å¹¸ ¾Áø½¾»¿½ºÁ Å¹¸ ÆÁÀ¿¼Ç¿¿Á¼¹ îïð ñîò

óðòòôõñôöð÷î. 

6. ùÓ úÏâãÑÓ ÌÍûÏÒãÓÔÍà ËÍÌ ÔÚÓÑÑâÓíÏÒãÍ ×ÍÏ ÕÒØËÏÑÏ Í ×ÍÔÔÍ

funzioni di cui al presente Capo, adegua, con proprio 
»¿¿Áü ¸» À¿¼Ç¿¿Ç¼» Á¼Ä»¾½ÂÂ»¿½º» ÆÁøÃ¹¿¹¾¿¹ ½¾ ø»¿¹¼½»

À½Àø½Æ»ê 

 

Art. 202 
(Autorizzazione sismica) 

 

ýê Nelle Zone 1 e 2, definite ad alta e media sismicità, 
individuate ai sensi dell’articolo 83, commi 2 e 3 del 
d.p.r. 380/2001, i lavori di cui all’articolo 201, comma 1 
¾Á¾ ÃÁÀÀÁ¾Á ½¾½Â½»¼¹ À¹¾Â» ¸» Ã¼¹º¹¾¿½º» »Ç¿Á¼½ÂÂ»Â½Á¾¹

sismica di cui all’articolo 94 del d.p.r. 380/2001, 
rilasciata dall’autorità competente. Nelle medesime 
Zone 1 e 2 fanno eccezione gli interventi di cui 
all’articolo 250, comma 1, lettera b), ai quali si 
»ÃÃ¸½Æ»¾Á ¸¹ Å½ÀÃÁÀ½Â½Á¾½ ÐËÍÕÏþÏÕÓÑÍ ÓÔÔÚÓÌÑÏÕÒÔÒ ÛÝÙà

ÆÁøø» ÿê 

2. SÁ¾Á »¸¿¼¹À� ÀÁÄÄ¹¿¿½ »¸¸» Ã¼¹º¹¾¿½º» »Ç¿Á¼½ÂÂ»Â½Á¾¹

sismica, anche se ricadenti in Zone 3, a bassa sismicità, 
individuate ai sensi dell’articolo 83, commi 2 e 3 del 
ÅêÃê¼ê d�è�çèèý� 

a) gli interventi edilizi in abit»¿½ Å½Æa½»¼»¿½ Å» ÆÁ¾ÀÁ¸½Å»¼¹

ÓÏ ÐÍãÐÏ ×ÍÔÔÚÓÌÑÏÕÒÔÒ äÙ ×ÍÔ ×ÞËÞÌÞ ��Ý�ÛÝÝÙ� 

¶· ½ ¸»ºÁ¼½ Å» ¹ÉÉ¹¿¿Ç»¼¹ » À¹ÄÇ½¿Á Å½ »ÆÆ¹¼¿»ø¹¾¿Á Å½
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v�	
���	� ��

� 	��� ������������

�c �
� ����v��� ��
���v� �� ������� �� �������� ���������	

� �

� 	e��� �������������
� 
� ��� ����	�
��r� ������

gli eventi sismici, assume rilievo fondamentale per le 
finalità di protezione civile, nonché gli interventi 
relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali che 
possono assumere rilevanza in relazione alle 
�	������� �� � 
	�	 �v����
� �	

���	 �� ���

all’articolo 20, comma 4 della legge 28 febbraio 2008, 
n. 31 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
������ -l�!!� "# �$��%&�� '(()* +, '-.* ���/+��

proroga di termini previsti da disposizioni legislative e 
�$01 0$z$ +$ 2�!�+�$ $+ %/���$/ 3$+/+z$/�$/4 � �$ �2$ /!l$

Allegati A e B alla deliberazione della Giunta regionale 
19 novembre 2003, n. 1700 (Specificazioni alla Delib. 
G.R. 18 giugno 2003, n. 852 di classificazione sismica 
567 8699:8;9:; 96<:;=>76 5677?@AB9:> 6 /��2/z$ +�

dell’O.P.C.M. 20 marzo 2003, n. 3274, articolo 2, 
� %%$ "* - � C4D 

5E 76 F;G9>676H>I:;=: 5: JK: >77?>98:J;7; LMN J;AA> O 567

�,1,�, ".(P'((#, 

3. Q?>K8;9:II>I:;=6 F:FA:J> G96H6=8:H> R 9:7>FJ:>8>N G96H:;

J;=89;77; FK: G9;<688: 5> G>986 5677?>K8;9:8T � %1���+��*

J;= 76 A;5>7:8T 5: JK: >77?>98:J;7; UMVW XYZ[\ ]Y^_\ `\

responsabilità del committente, del progettista, 
del direttore dei lavori, dell’impresa e del 
bf``\gh\[f^Yi bj\Zbgkf mY^ `Y m^fm^jY bf_mY[YknY, 

-, L’autorizzazione rilasciata per gli interve+�$ �$

sopraelevazione comprende anche la certificazione di cui 
>77?>98:J;7; LMN J;AA> U 567 5WGW9W oVMpUMMOW 

5. q7: :=869H6=8: ;<<688; 5677?>K8;9:II>I:;=6 F:FA:J> 56H;=;

avere inizio entro quattro anni dalla data di rilascio della 
0��00/, 

6. Il soggetto $+����00/� /$ l/s �$ ��/0%���� l/

comunicazione di inizio dei lavori di cui all’articolo 121, 
comma 3 anche alla provincia competente. 

Art. 203 
(Procedimento per il rilascio 
dell’autorizzazione sismica) 

 

#, Il soggetto interessato all’esecuzione dei avori di cui agli 
articoli 201 e 202 presenta la richiesta per il rilascio 
dell’autorizzazione sismica, di cui all’articolo 94 del d.p.r. 
".(P'((#* /l SUAPE ��l � %2+� � %1���+�� 1��

����$� �$ , tll/ �$�u$�0�/ �$ /2� �$zz/z$ +� w /ll�!/�/

l’asseverazione di cui all’articolo 206, comma 2, la 
ricevuta di versamento del rimborso forfetario di cui 
all’articolo 211 e il progetto esecutivo riguardante le 
strutture, redatto dal progettista abilitato in conformità 
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xyy{ |}~��������� ��������� ������������ ��� ����� �� � � �

|{y |����� �������� { ~{���|� y{ ����{  {��}�¡{ ~¢yy{

��~ �¢£}��}� ¤y SUAPE  �x~�{  {¥ {� �� �}�¦¢{ §}���} |xy

ricevimento, la richiesta con l’allegata documentazione 
xyyx ���¨}��}x ����{ {� { �{�  {��} �rio. 

��¤y ~�§§{  � }� {�{~~x � �¢© ��{~{� x�{ yx �}�¡}{~ x |}

autorizzazione di cui al comma 1, corredata dalla relativa 
documentazione, direttamente alla provincia competente 
�{�  {��} ��}�� 

��ªx ���¨}��}x ����{ {� { �{�  {��} ��}�¥ x ~{§¢} � |}

¨{�}«}�x |{yyx �{§�yx�} ¬ { |{yyx ����y{ {££x |{yyx �}�¡}{~ x

e della documentazione allegata, trasmette il relativo 
provvedimento di autorizzazione o di diniego al 
richiedente e al comune competente per territorio, entro 
~{~~x� x §}���} |xy �}�{¨}�{� � |{yyx �}�¡}esta. 

�¤y  {��}�{ |} �¢} xy ����x � �¢© {~~{�{ ~�~�{~� ¢�x ~�yx

volta dal responsabile del procedimento, entro trenta 
giorni dalla presentazione della domanda, esclusivamente 
per la richiesta di chiarimenti e/o documenti che integrino 
� ����y{ }�� yx |��¢�{� x£}��{ ��{~{� x x { �¡{ ���

siano già nella disponibilità dell’amministrazione. In tal 
caso il termine di cui al comma 3 continua a decorrere 
dalla data di ricezione della documentazione integrativa o 
|{} �¡}x�}�{� } �}�¡}{~ }� 

®�In ogni caso il periodo di ~�~�{�~}��{ |} �¢} xy ����x 

��� �¢© {~~{�{ ~¢�{�}��{ x  �{� x §}���}� 

¯�°{� y{ ��{�{ |} ���§y��{�x � �{�{� }£}� x��x � ����xy{

e precompresso ed a struttura metallica, la richiesta di 
autorizzazione con il contestuale deposito del progetto, 
±��������²����}��{ { |{yyx �}�{¨¢ x |} ¨{�~x�{� � |{y

rimborso forfettario, nei modi e nei termini prescritti dal 
presente articolo, è valida anche agli effetti della 
denuncia dei lavori di cui all’articolo 65 del d.p.r. 
��������� 

 

Art. 204 
(Preavviso scritto e deposito dei progetti 

nelle zone a bassa sismicità) 

 

�� L’inizio dei lavori relativo alle opere e alle costruzioni di 
cui all’articolo 201, comma 1, nelle Zone 3 a bassa 
sismicità è subordinato alla presentazione del preavviso 
~��itto e al deposito del proge  � {~{�¢ }¨�¥ }�~}{�{ ���

la ricevuta di versamento del rimborso forfettario di cui 
all’articolo 211, l’asseverazione di cui all’articolo 206, 
comma 2, con le modalità di cui all’articolo 205. Restano 
³���� �� ±����������� ±� ��� ������������ ´µ´� ����� ´. 

2. ¤y ���§{  � {~{�¢ }¨� ¶ �{|x  � |xy ���§{  }~ x x·}y} x �¥

in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 93 del 
d.p.r. 380/2001 e alle vigenti norme tecniche sulle 
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¸¹º»¼½¾¿¹À¿Á ÂÃÄÅÆ ÇÃÈÉÆ ÊÆ ÈÃÄËÌÍÄÆÎÏÊÏÅÐ ÑÃÊ

ÒÌÉÉÏÅÅÃÍÅÃÓ ÑÃÊ ËÈÌÔÃÅÅÏÄÅÆÓ ÑÃÊ ÑÏÈÃÅÅÌÈÃ ÑÃÏ

lavori, dell’impresa e del collaudatore, ciascuno 
ËÃÈ ÊÃ ËÈÌËÈÏÃ ÒÌÉËÃÅÃÍÕÃ. 

3. Ö×¼ Ø× ¹Ù×¼× Ú¿ ¸¹ÀÛØ¹Ü×¼Ý»¹ ¸×Ü×À»¿¾¿¹ Ý¼ÜÝ»¹

normale e precompresso ed a struttura metallica, il 
preavviso scritto con il contestuale deposito del 
Þßàáâããàä åâææçèºº×verazione e della ricevuta di 
versamento del rimborso forfettario, nei modi e nei 
termini prescritti dall’articolo 205, è valido anche agli 
effetti della denuncia dei lavori di cui all’articolo 65 del 
ÚÁÙÁ¼Á éêëìíëëîÁ 

4. Gli interventi oggetto del progetto ×º×¸½»¿ï¹ ¼¿Û½Ý¼ÚÝÀ»×

le strutture devono avere inizio entro quattro anni a 
decorrere dalla data di rilascio dell’attestazione di 
Ýïï×À½»¹ Ú×Ù¹º¿»¹Á 

5. ðØ º¹ÛÛ×»»¹ ¿À»×¼×ººÝ»¹ Ý¿ ØÝï¹¼¿ »¼ÝºÜ×»»× ØÝ ÚÝ»Ý Ú¿

ñòñóñà åâñ æèôàßñ åñ õöñ èææçèßãñõàæà ÷ø÷ä õàùùè ú ÝÀ¸û×

ÝØØÝ Ù¼¹ï¿À¸¿Ý ¸¹ÜÙ×»×À»×Á 

 

Art. 205 
(Procedimento per il preavviso e il deposito del 
progetto esecutivo nelle zone a bassa sismicità) 

 

îÁ Il soggetto interessato all’esecuzione dei lavori di cui 
èææçèßãñõàæà øüýä õàùùè ÷ Þßâþâòãè ñæ Þßâèôôñþà º¸¼itto e 
deposita il progetto esecutivo, unitamente alla ricevuta 
di versamento del rimborso forfettario di cui all’articolo 
211 ed alla asseverazione di cui all’articolo 206, comma 
íÿ ÝØ 2��Ö�Á 

2. Iæ ����� ßñæèþõñè èææçñòãâßâþþèãà æè ßñõâôöãè åñ èôôâòöãà

Ú×Ù¹º¿»¹ × »¼ÝºÜ×»»× ÝØØÝ Ù¼¹ï¿À¸¿Ý ¸¹ÜÙ×»×À»×ÿ ×À»¼¹ ¿Ø

termine di cinque giorni dal deposito, il preavviso e il 
Ù¼¹Û×»»¹ ¸¹À ÝØØ×ÛÝ»Ý ØÝ ¼×ØÝ»¿ïÝ Ú¹¸½Ü×À»Ý¾¿¹À×Á 

3. LÝ Ù¼¹ï¿À¸¿Ý ¸¹ÜÙ×»×À»×ÿ Ý¸�½¿º¿º¸× ¿Ø Ù¼×Ýïï¿º¹ × ¿Ø

Ù¼¹Û×»»¹ ¸¹À ØÝ ¼×ØÝ»¿ïÝ Ú¹¸½Ü×À»Ý¾¿¹À×ÿ × ¼¿ØÝº¸¿Ý

¸¹À»×º»½ÝØÜ×À»× ÝØ SUAPE æçèããâþãèóñàòâ åñ èôôâòöãà

deposito unitamente a copia degli elaborati tecnici 
opportunamente vistati. In caso di incompletezza della 
documentazione la provincia emana il provvedimento di 
Ú¿À¿×Û¹ Ú¿ Ú×Ù¹º¿»¹Á 

4. Il SUAPE, ×À»¼¹ ¸¿À�½× Û¿¹¼À¿ ÚÝØ ¼¿ØÝº¸¿¹

dell’attestazione di cui al comma 3, trasmette la stessa 
all’interessato, unitamente alla copia dei relativi 
elaborati tecnici vistati dalla provincia che costituiscono 
ÞßâþöÞÞàþãà èææçñòñóñà åâñ æèôàßñ. Il SUAPE, in caso ÑÏ
emanazione del provvedimento di diniego di 
deposito, ai sensi del comma 3, comunica tale atto 
a		
�������a� ���� ������ ������. 

5Á Il soggetto interessato può presentare, direttamente, il 
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p�������� ������� � ��p������� � p��!���� ����"����#

"u���$�u�� %&&'%(()*)+%,-./) 0- 13- %&&'%+4-1.&. 678, 
comma 2 ed alla ricevuta di versamento del rimborso 
forfettario di cui all’articolo 211, alla provincia 
competente per territorio. La provincia rilascia 
contestualmente all’interessato l’attestazione di 
����u"�� ��p����� "u���$�u�� � ��p�� ��! � � �e�����

tecnici opportunamente vistati. La provincia, in caso di 
�u��$p ���ii� ��  � ���"$�u��i��u�9 :;<=< >?

@ABCC:D>;:=EB D> D>=>:FB D> D:@BG>EBH 

 

Art. 206 
(Certificato di rispondenza e asseverazione) 

 

JK Per i lavori di cui all’articolo 201, comma 1, nelle Zone 1, 
2 e 3 ad alta, media e bassa sismicità, il deposito del 
certificato di collaudo statico tiene luogo anche del 
certificato di rispondenza dell’opera alle norme tecniche 
M)+ &) 1.(4+3,-./- M+)*-(4. %&&'%+4-1.&. NO �� �KpK�K

380/2001. Negli interventi in cui il certificato di collaudo 
non è richiesto, la rispondenza è attestata dal direttore 
dei lavori che provvede al relativo deposito presso la 
p����u��� ��$p���u��K 

OKI progetti relativi ai lavori di cui all’arti�� � OcJ# ��$$�

1, sono accompagnati da una dichiarazione del 
progettista che asseveri il rispetto delle norme tecniche 
per le costruzioni e la congruità tra il progetto esecutivo 
riguardante le strutture e quello architettonico, nonché il 
���p���� ��  � ���u�"� � p������i��u� ���$��v� ��u��u"��

negli strumenti di pianificazione territoriale ed 
"�e�u������K 

Documento Attuativo 

DGR n. 169 del 
20.02.2012 

�PQQR ST TUSTVTWWR XYV ZY
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\gk[]r`_rmdn o\fn qst

`n[n\n wxyzy{ _ d\fn {st
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Art. 207 
(Verifica tecnica e valutazione di sicurezza 

di edifici e infrastrutture esistenti) 

 

JK La verifica tecnica sugli edifici e sulle opere 
-/�+%(4+3443+%&- 0- 13- %&&'%+4-1.&. 67 0)& 0)1+)4.- �!!� �J

dicembre 2007, n. 248 (Proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia 
��u�ui������ ��u�������# ��u $�������i��u�# ��  �  �!!� O�

febbraio 2008, n. 31 e la valutazione di sicurezza 
prescritta dalle norme tecniche per le costruzioni sono 
depositate, a cura del soggetto interessato, presso il 
comune competente per territorio, che ne trasmette 
��p�� �  � p����u��� competente. 

OK�"� ���# � ��!"��� ��  � �������� ���u��� � ��  �

�� "��i��u� �� ���"��ii�# si ritenga opportuno ���!"���

interventi, il soggetto interessato deposita direttamente il 
progetto esecutivo riguardante le strutture o la richiesta 
�� �"����ii�i��u� ���$��� ����u�� �"�u�� p������� ��! �

articoli 202, 203, 204 e 205. In tali casi la verifica o la 
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����������� ���� ����� ���������� ��� �������� ���������

����������� �� ���������� 

Art. 208 
(Attività di vigilanza e controllo) 

 

 � I funzionari, gli ufficiali ed agenti indicati all’articolo 103, 
comma 1 del d.p.r. 380/2001 che, nell’espletamento 
delle loro funzioni, accertano che i lavori sono stati 
iniziati in carenza di autorizzazione sismica o del 
��������� � ��� �������� ��� �������� ���������

riguardante le strutture, di cui all’articolo 201, 
compilano processo verbale ai sensi dell’articolo 96 del 
d.p.r. 380/2001 e lo trasmettono alla provincia 
competente, che svolge altresì i compiti di cui al comma 
¡ ¢£¤¤¥¦§¨©ª«¤« ¬® ¢£¤ ¢¯°¯r. 380/2001.  

2. ±¦ °§«²©³ª©¦´ ¦© µ©³© ¢£¤ §©¤¦¶ª©« ¢£¤¤¥¦·¨«§©¸¸¦¸©«³£ ¢© ª·©

all’articolo 202, esercita il controllo sui progetti 
���������� ������� �� ¹������º �� ��� »¼¼½»¾¿ÀÁÂ¼Â ÃÄÅÆ

ÇÈÉÉÊ ËÌ ÍÎÏÏÎÐÊ ÎÑÌ ÒÑÌ Î ÓÑ.  

3. La provincia, nel caso di deposito dei �������� ����� Ô���

3 a bassa sismicità ai sensi dell’articolo 204, esercita il 
controllo sui progetti con metodo a campione, secondo 
�� ¹������º �� ��� »¼¼½»¾¿ÀÁÂ¼Â ÃÄÅÆ ÁÂÕÕ» ÖÆ ¼×¿¿×¾×

ÎÑÌ ÒÑÌ Î ÓÑ. 

4. Ø� ��������� �������� �� ��������� ��������� �� �����

¢¥«°£§¦ ³£¤¤£ Ù«³£ ¬´ ¡ £ ® ª«³ Ú£¨«¢« ¦ ª¦Ú°©«³£¯ 

Art. 209 
(Tutela in sede amministrativa) 

 

 � Avverso il provvedimento di diniego di cui all’articolo 203, 
comma 3 o in caso di mancato rilascio del provvedimento 
�� ��� �� ¹�����¹� ��¹¹� ÛÜ ����� � ���¹��� ��������

dall’articolo 203, commi 3 e 4 è ammesso ricorso 
amministrativo al Presidente della Giunta regionale ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 
novembre 1971, n. 1199 (Semplificazione dei 
procedimenti in materia di ricorsi amministrativi). 

Art. 200 
(Funzioni della provincia) 

 

ÝÞß 

7.Ø� ��������� ��¹������� ��������� �� �������� �à� ����

esercitare le funzioni di cui agli articoli 96, comma 2, 97 e 
áâ ��� ������ Ûâãäåãã � 
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æçèé êëì 
(Collaudo statico) 

 

íî Fermo restando quanto disposto in materia dalle norme 
tecniche vigenti, con le limitazioni e per le fattispecie ivi 
individuate, per gli interventi edilizi di cui all’articolo 
201, comma 1 e all’articolo 202, comma 2 è necessario 
ïððïññòóôï õö ÷øööóòùø úñóñõ÷ø ûøöñø óù ó÷÷ïrtare che la 
realizzazione degli interventi avvenga in conformità a 
quanto previsto nel progetto. Il collaudo statico va 
normalmente eseguito in corso d’opera tranne casi 
particolari in cui tutti gli elementi portanti principali 
úõóüø óü÷øôó õúýïþõøüóÿõöõl ÷øüñôøööóÿõöõ ï ÷øööóòùóÿõöõ óù

øýïôï òöñõoóñïî 

2. Cøüñïúñòóöoïüñï óööó ôõ÷�õïúñó ùõ óòñøôõþþóþõøüï ùõ ÷òõ

all’articolo 203, ed al preavviso scritto per il deposito di 
c�� ��������c��� 	
�� �� c��������� s���� ����è�

p������� ��� ����!��� "#$% !�&&� ', è ñïüòñø ó

presentare l’atto di nomina del collaudatore scelto e la 
d�c(����)���� d� �cc����)���� d������c���c�* 

3. Cøoýöïñóñï öï øýïôï úñôòññòôóöõ õö ùõôïññøôï ùïõ öóûøôõ üï

dà comunicazione alla provincia ed al collaudatore, che 
üïõ úïúúóüñó nõøôüõ úò÷÷ïúúõûõ ýôøûûïùï ó ùïýøúõñóôï õö

÷ïôñõðõ÷óñø ùõ ÷øööóòùø úñóñõ÷ø ýôïúúø öó ýôøûõü÷õóî 

4. Iö ÷øööóòùø ûõïüï ïððïññòóñø ùó ýôøðïúúõøüõúñõ ø ùó óöñôõ

soggetti abilitati ai sensi dell’articolo 67 del d.p.r. 
380/2001, diversi dal progettista e dal direttore dei 
öóûøôõ ï üøü ÷øööïnóñõ ýôøðïúúõøüóöoïüñï üe

economicamente, in modo diretto o indiretto, al 
÷øúñôòññøôïî 

5. P+, -. /0..1230 3+4.- -56+,7+56- 3- ,-/086,29-05+ :086

terremoto del 1997 e successivi, al fine di evitare 
disparità di trattamento ed assicurare uniformità al 
completamento del processo di ricostruzione, 
continuano a valere le indicazioni dei dispositivi 
regolamentari e tecnici già predisposti in materia. 
Qualora gli interventi siano redatti o aggiornati in base 
1..+ 50,a+ 6+/5-/;+ 7-4+56-< 8- 1::.-/150 .+ 3-8:08-9-05-

-5 a16+,-1 3- /0..1230 :,+7-86+ 31..+ 86+88+ 50,a+i 

Art. 211 
(Rimborso forfettario per le attività istruttorie, di

=>?@ABDEFG>?A HAG JB>KALLG A JAB G =>?LB>MMGN 

 

Oi Per la richiesta dell’autorizzazione di cui all’articolo 202 
+ :+, -. 3+:08-60 QRS TUVWRXXS YS ZR[ZS QR\\]YUXS^V\V _`b f

dovuta, da parte dei soggetti richiedenti, la 
corresponsione di un rimborso forfettario delle spese per 
lo svolgimento delle attività istruttorie, di conservazione 
3+- :,04+66- + :+, - /056,0..- 31 :1,6+ 3+..+ 86,2662,+

6+/5-/;+ /0a:+6+56-i 

Documento Attuativo 
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gh jkmqrtuvt wxy umqztu{t |tu|xvv}umt x yx qtw}ymv~ wm

���������� ���� ��������� ����� �������� �� ������

������������� �� ��������� ���� �������� �� ��������� �� ���

}y �tqq} �� yxvvxux x� xw |� wxyyk}uvm�tyt ��� x �xy

�������� ��� successivo comma 3. 

3. Il rimborso forfettario di cui al comma 1: 

�� ��� � ����������� ��� ���� �� �������� �������� �

interventi di riparazione dei danni da eventi calamitosi e 
negli altri casi stabiliti con apposito atto dalla Giunta 
���������� 

b) è corrisposto, in forma ridotta: 

�� ��� �� ����� ��������� �� ���������� �����

��������� ���������������� 

g� ��� ����� �� ��� �������� �����  �������� �� ��������

atti o convenzioni stipulate con le pubbliche 
���������������� 

3) per edifici di culto, sedi di ������������ ��

volontariato ed edifici strumentali alle attività di cui 
������ 

¡� rxu ykxwmym¢m} {xum}yx� t£x rxu {xum}yx {m m�vx�wx

composta da identiche strutture poste in successione o 
realizzate nella medesima area con un’unica richiesta 
�� ����������ione o deposito;  

�� � �������������¤ ��� �� ����� ���������� �� ����� ����¤

sulla base di classi di volumi con importi 
progressivamente decrescenti, secondo modalità 
��������� ����� ¥����� ���������� 

�� ��� �� ����� �� ����������� � �� �������������

������t� ykmqrtuvt £}y¦v}vt {¦yykm�vxu} £ty¦qxvum} x

calcolato ai sensi della lettera c), è ridotto del 
���§����� ��� �����h 

4. ¨� ������� ��������� ��� ���������� ��� ��������

forfettario per le spese istruttorie sono riscosse dalla 
��������� ���������� ��� ���������� � ����������¤

esclusivamente, alla copertura delle spese per il 
personale, per la sua formazione e aggiornamento e per 
�� ������������� ����� ��������� �������� ����������h 

5. jx rut£m��x �©x x{xu�mv}�t yk}vvm£mv~ wm £mªmy}�¢} x

�t�vutyyt wm �¦m }yyk}uv����� g«¬ ����������� ���� ������¤

entro il 30 marzo di ogni anno, un rendiconto dettagliato 
inerente le attività di vigilanza e controllo attuate 
nell’anno solare precedente, l’ammontare delle entrate 
��������� ��� �������� ��������� �� ��� �� ����� � � �����

sanzioni di cui all’articolo 269, delle spese sostenute, dei 
����� �� �������� � ��� ���������h 

6. j} ®xªmt�x� } vmvtyt wm �t�vumz¦vt rxu ykx{xu�m¢mt wxyyx

funzioni delegate ai sensi del presente Capo, definisce il 
finanziamento annuale da ripartire tra le province sulla 

DGR n. 170 del 
20.02.2012 
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ßàáâ ãâä åæäçâæä äéãäêäãëàçä ãà àììíáäçí àççí ãâîîà ïäëéçà

æâðäíéàîâñ 

7. òà óëíçà ãä åëä àî åíôôà õ æäåíôìæâéãâ àéåöâ îâ æäáíæáâ

necessarie per l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 
÷øù úûü úýþýÿý 1�ø�ùøø÷� ��ü�� ü����ü	
� ú	 û�þü	åäçàæâ éâî

rendiconto di cui al comma 5 l’importo delle somme 
æâåëìâæàçâ àä áâéáä ãâîîí áçâááí àæçäåíîí r��ñ 

TT��� � 
A����A����� NORME DI DELEGIFICAZIONE, 

M��T��A��� ��� T���T���� M����A �

���� � 
NORME FINALI E TRANSITORIE 

Capo II 
Norme di delegificazione: regolamenti e atti di 

indirizzo 

Sezione II 
A��� �� ������  ! 

A��" #$% 
(Atti di indirizzo in materia sismica) 

 

rñ La Giunta regionale, con proprio atto: 

a) äéãäêäãëà ðîä äéçâæêâéçä ìæäêä ãä æäîâêàéià àä &äéä ãâîîà

ìëßßîäåà äéåíîëôäçp'  

 

 

 

 

ßb äéãäêäãëà ðîä äéçâæêâéçä ãä ôäéíæâ æäîâêàéià àä &äéä

ãâîîà ìëßßîäåà äéåíîëôäçp' 

 

 

 

 

 
c) individua i casi in cui le varianti riguardanti îâ ìàæçä

áçæëççëæàîä éíé æäêâáçíéí åàæàççâæâ áíáçàéiäàîâ' 
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ce fghjjf k lhgmnnk gmnnf okqskmtjf gk quk fnnvfojkqhnh wxyz

comma 1, di preavviso di cui all’articolo 204, comma 
1, dell’attestazione di cui all’articolo 206, comma 1, 
c{||} c~��~}�}�~��{ c~ ��~ all’articolo 206, comma 2;

 

 

{e ��}�~|~��{ ��~�{�~ { ��c}|~�� c~ ������||� c{~ ����{��~

sottoposti all’autorizzazione di cui all’articolo 202 per 
accertare il rispetto delle norme tecniche sulle 
costruzioni e la corretta applicazione dei criteri di 
progettazione e di esecuzione, con specifico 
riferimento alla legge 2 febbraio 1974, n. 64 
(Provvedimenti per le costruzioni con particolari 
prescrizioni per le zone sismiche), alla parte II, Capo 
IV, Sezione I del d.p.r. 380/2001 e dei relativi decreti 
�~�~��{�~}|~� � ������||~ ������� {��{�{ {��{���}�~ ~�

relazione alle classi d’uso delle costruzioni come 
definite dal decreto del Ministro delle infrastrutture 14 
gennaio 2008 (Approvazione delle nuove norme 
tecniche per le costruzioni), anche avvalendosi di 
procedure informatizzate sia per la presentazione e 
c{���~�� c{~ ����{��~� ��{ �{� |} |��� ~��������~}� 

�e ��}�~|~��{ ��~�{�~ { ��c}|~�� c~ ������||� } �}��~��{ ��~

progetti depositati ai sensi dell’articolo 204, in 
omnf�kh�m fnnm qnfttk gvuth gmnnm qhtjruzioni; 

�e ��}�~|~��{ ��~�{�~ { ��c}|~�� c~ ������||� ~��{��~�� ~�

qhoth gvh�mof tunnm qhtjou�kh�k� 

�� �������� ¡ �  ��� �¢  £� ¢¤¢ ¥  ¤¦¦��§¤��¤ ��

rimborso forfettario di cui all’articolo 211, 
 ¤¨¨� ©ª �¡��¡¦� ��« 

i) stabilisce le modalità secondo le qu��� ��

rimborso forfettario di cui all’articolo 211, 
comma 3, lettera c), è differenziato, per le 
opere valutabili in metri cubi, sulla base di 
classi di volumi con importi progressivamente 
¬¡ ¦¡� ¡¢�� 
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NORME FINALI E TRANSITORIE 

Capo IX 
S�¢��¤¢� 

A¦� ��� 
(S�¢��¤¢� �¨¨�¢���¦����¡ �¢ ¨��¡¦�� ¬�  
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c���������� �� ���� �����c��

1� Per gli interventi disciplinati dal Titolo VI, Capo VII trova 
applicazione il regime sanzionatorio previsto dalla Parte 
II, Capo IV, Sezione III del d.p.r. 380/2001, in caso di 
v !"#$ !%& '&""& %!)*& +,& ' -+ ." %#%! "& +!-/)0$ !% � 

2. Per le opere in cemento #)*#/! &' # -/)0//0)# *&/#"" +#a
trova inoltre applicazione il regime sanzionatorio 
previsto dalla Parte II, Capo II, Sezione III del d.p.r. 
34567551� 

3. P89 :8 ;<=:>?<=@< B< CD< >::E>9F<C=:= GHIJ C=KK> GJ :8FF89>
&e #++&)/#/& # -&%- '&L" #)/ +!" MN & MO '&" '�.�)�
380/2001, la provincia competente applica una sanzione 
pecuniaria da euro mille a euro duemila. Nel caso in cui 
le violazioni contestate siano risolte con successivi 
adempimenti tecnici approvati dalla provincia, secondo 
"# v L&%/& %!)*#/ v# /&+% +#  % *#/&) # ' +!-/)0$ !%  %
zone sismiche, i relativi lavori possono essere ripresi. In 
mancanza dell’assenso della provincia alla ripresa dei 
lavori, resta fermo quanto previsto dall’articolo 97, 
+!**# Q '&" '�.�)� 34567551� 

TITOLO IX 
ABROGAZIONI, CLAUSOLA VALUTATIVA 

E NORME FINANZIARIE 

Capo I 
RU��V������ 

Art. 271 
(Abrogazioni) 

 

WX A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente TU sono abrogate le seguenti 
d��Y��������Z 

[…] 

�� m[VV[ �[V����m[ \] ����U�[ \^^\_ �X W` bf���[
�� ���[��� d� Y�[g[�����[ �����c� d[m Y���������
[d�m�����h 

[…] 

�� m[VV[ �[V����m[ \u V[����� \^W^_ �X i
(Disciplina delle modalità di vigilanza e controllo 
�� �Y[�[ [ c���������� �� ���[ �����cs[�h 

2. j[����� �U��V��[ m[ ����[ �[V����m� V�k �U��V��[
d�mm[ m[VV� regionali di cui al comma 1. 

3. l��� �m��[�n d���YYm�c��[ ����[ m[ ����[ �[V����m�
contrarie o incompatibili con il presente TU, 
comprese quelle contenute nei regolamenti e negli 
atti di indirizzo, nonché gli atti di cui all’articolo 
\oo_ c���� ]X 
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pqr

tw x yz{|}y~| �� {�}|�y���~| {�}�|�y�� �� ��}��|
����� �w � ��|{�� {�}|�y���~y{� �� y~~�y��|��
��������� � ����� ����� ��������� �� ������� �  �¡
�w �¢ – �|{�� �� �y~�{�y �� £{�¤����|�� ¥�¥��¦y
��� £y~{��|��| �������|§w 

[…] 

  

¨©©ª«¬®«ª¯ ai sensi del comma 3 dell’articolo 271, Restano abrogate le norme regionali già 
abrogate con l’articolo 23 della L.R. 27 gennaio 2010, n. 5 e smi. 

TITOLO IX 
ABROGAZIONI, CLAUSOLA VALUTATIVA 

E NORME FINANZIARIE 

Capo III 
°±²³´ µ¶·¸·¹¶¸²¶´ 

Art. 273 
Norma finanziaria 

 

º» Agli oneri derivanti dall’applicazione della presente 
legge si provvede, ai sensi dell’articolo 38 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
¼´½¶±·¶¾ ¿´½À¶ ´·Á¶ À±Â¸À¶ ´ ¿´¶ À±²± ±²½¸·¶Ã³¶¾ ¸
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42) e s.m.i., con quanto annualmente 
stanziato nel bilancio di previsione regionale, per 
gli esercizi finanziari 2015 e successivi, sulle 
Ã´½Ä´·Á¶ Å·¶ÁÆ Ç²´È¶Ã¶onali di Base (capitoli):  

[…] 

q) Unità previsionale di base 03.1.004 (cap. ÉÊËÌ
per gli interventi di cui all’articolo 211, comma 6, 
già previsti dalla abroganda legge regionale 27 
gennaio 2010, n. 5 (Disciplina delle modalità di 
È¶½¶À¸·¹¸ ´ Â±·Á²±ÀÀ± ÃÄ ±Í´²´ ´ Â±ÃÁ²Ä¹¶±·¶ ¶·
¹±·´ Ã¶Ã³¶ÂÎ´ÌÏ 

[…] 

 
ÐÑÒÓÑÔÕÔÖÑ×ØÙ ÚÑ ÛÕÜÙØÖÔ ÙÚ ÙØÝÕÔÝÔ ÑØ ÞÑÜ×ÕÙ 

della legge regionale n. 1 del 28.01.2015 

ßà áâãäãåæã çãèèã é êëìíëàâàæà îâèãåæã àë äãåäë êãççïàâæëìðçð ñòó ìðôôà õ êãççð
Statuto regionale ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.

 
 
 



 

- 50 - 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Direzione Programmazione, innovazione e competitività dell’Umbria 
Ambito di Coordinamento Infrastrutture, territorio e mobilità 
Servizio Geologico e Sismico 

Sezione Normativa antisismica e rischio sismico 

 

Tutti gli atti sono consultabili in rete all’indirizzo 

www.rischi.regione.umbria.it/ 

Stampato nel mese di febbraio 2015 presso 
Centro Stampa Regione Umbria 
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